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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aper,ta (o~e 10).
Si dia lettura del processa verbale della se~

duta precedente.

MERLIN ANGELINA, S!egvre~aria, dà lettu~

1"Ia del p'l10ce,SISlO vlevrb(J)le.

PRESIDENTE. Nan essendavi osservazio.ni
il .processa v.erbale si intende appravato..

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesta cangedo. il se~
natare Merlin Umberta per giorni 2.

Nan essendavi Qsservaziani, questa co.ngeda
si int.ende co.ncessa.

Elezione di Vice Presidente
di Commissione speciale.

PRESIDENTE. CQmunicQ che, nella sedu~
ta del 12 lugilio 1957, aa Oo.mmi,ss,iiOnespecia.
Le 'Per ,l'esame dei disegni di legge recanti
.provvedimenti ;per La ci.ttà di Roma ha .eletta
Vice PresideiIl'teil1 seTIiato.re De Luca Angela.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. CQmunicQche .il Presiden~
te della Camera dei d€lputati ha trasmessa
i seg.uenti dise.gni di legge:

«Ad.eguamenta delle pensio.ni di guerra di~
rette» (377~B), d'iniziativa dei senatari An~
gemE ed ,altri (ApqJrorvato dal Senalto .e modi~
/ivoato:dalfa 4a CommissiJone p,ermanente. dieUa
Oamera dei d.Jevut:at'i);

« Attribuziane a .ca.ric.ode~ bilancia del Mi~
nistera della p.ubblica istruzi'ane dell'anere
per gli incarichi di ,inse.gnamento, di sei ma~
terie annuali deUa Sc.uolla d.i statistica d.ella

Università di Bo.logna» (1333~B), d'iniziativa
dei senatari Pesenti ed altri. (Approvlaw
daUa 6" Comm~ssriJornep'erm(J,(f/f3ntedel s.enato
e modi!ÌiCa1).odalla 6" Commissione della Ca.-
mera dei delputati);

«Vìendita a trattativa 'Privata alla prQ;vin~
cia d,i Ro.ma del campendia immolbili.are ap~
partene:nte al 'patrimanio. dello Stato, sito. In
.R~a, vi,a Boncampagni n. 20, 20~A, 22 e
24» (2058);

«Legge suU'Opera nazi,onale per ,gli orfani
di gue.rra» (2059), d'inizi'ativa dei deputati
CervQne ed altri e Villa ed altri;

« Castituzione del camune auto.n:omo. di Ga~
r81pelle, in pro.vincia di F,og;gi.a» (2060), d'ini~
ziativa de,i deputa.ti De Meo e PetriUi;

«PrO]'vvedimenti 'p,er il Mezzagiorno»
(2061) ;

«Dis'posiz.i.oni inte'grative della legge. 10
agasta 1950, n. 647, 'Per l'esecuziane di .opere
stl1aJordinarie di Ipubblica intel1esse neU'Halia
settentri,anale e ,centrale» (2062).

'Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissi.oni com~
'petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Camunico che il .Ministro
della pubblica istruzione ha presentato i se~
g.uenti disegni di lelg.ge:

«Partecipaziane di 'candidati .ai .cancQ~si a
cattedr~ negli Istituti di i.struzione media»
(2063) ;

« Istituzione di nuavi .pasti di ruo.lo p.res.sa
a<lcune Università» (2064).
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Avverto che, per tali disegni di legge, il
Ministro propone.nte ha r,ichiesto che sia adot~
tata la procedurla. d'urgenza.

Metto ai voti la ,prolposta. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È apprr,ovat,u).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di ,Commissioni permanenti.

PREiSIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltàconfer:itami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegm di legge all'esame
e all'approvazione:

della 5a CommisS\ione permanente (Finanze
e Tesoro) :

«Adeguame.nto delle pensioni di gue,rra di~
rette» (377~B), d'iniziativa dei, ,senatori An~
gelilli ed altri;

,

deUar 6a Commissione perma;nente (Istruzio~

ne pubb]ka e belle arti):

«Attribuzione a carico> del bilancio del Mi,~
nistero della pubblica istruzione deU'onere per
gli incarichi di insegnamento di sei. materie
annuali della Scuola di statistica del1'Univer~
sità di Bologna» (1333~B), d'iniziativa dei se~
natori PesentI ed altri, previo iParere della 5a
{;1ommissione ;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste ,e telecomunlicazioni
e marina mercantile) :

« Provvedimenti per la salvaguardIa del ca~
rattere storko, monumentale e artistico della
città ,e del territorio di Ais,si,sJI,nonchè per con~
seguenti opere di inte,resse igienioo e turi'Sti~
co» (2051), d'iniziativa deli, deputatil Ermini
e J ervolino Angelo Raffa,ele, previ pareri dei~
la la, della 2a, del1la5a, della 6" ,e deUa 9a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conf.eritami dal Regolamento, ho
deferito all'esame deUa P Commissione per~
manoote (Affari della Presidenza del Con.si~

glio e dell'interno) il seguente disegno di legge
costituzionale:

«Modifica alla durata della Gamera 'del
deputati» (2052), di iniziativa del senatore
N acuochi.

Comunico alttresì che ho deferito all'esame
della 5a Gommi,sS'ione permanente (Finanze e
Tesoro) il disegno di legge:

«Conversi-ane in legge del d:e'creto~,:egge
11 luglio 1957, n. 518, 'concernente ta opro'roga
f,ell',esenzione d,al diritto era,riale Bui saccaro~
sio contenuto nei mel:assi» (2057), previ 'Pa~
reri df'l'la 8" e della 9a CommiSSIOnie.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome del~
la 3a Commissione permanente (Affari esteri e
colonie), il senatore Martlni ha ,presentato l.a
rèlazione sul diselgno di legge:

«Ratifica ed eseCUZIOne dell' Accordo tra
l'Italia e la Libia d,i col>lahorazione e>0onomica
e di regolamento del1e questioni de.rivantI
dalla Risoluzione dell' Assemb1ea generale delle
Nazioni Unite del 15 di.c'embre 1950 con
Scambi di Note, conduso in Roma il 2 o1Jl.io~

bre 1956» (1955).

Annunzio di trasmissione di programma delle
opere da attuarsi dalla Cassa del mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi,rIe'l1be
del Comitato dei ministri pelt' .l,l Mezzogiorno
ha trasmesso, a norma dell'articolo 4 della leg~
g,e 10 agosto 1950, n. '646, il programma ese~
cutivo per l'eserdzio 1957~58 delle opere da
attuarsi dalla Cassa, per il Mezzogiorno, già
approvato dallo stesso Comitato.

Sarà depositato in Segreteria, a disposizlO~
ne degli onorevoli senatotri.

Annunzio di trasmissione di decreti
di scioglimento di Consigli comunali e di proroga
di gestione di Consigli provinciali e comunali.

PREfSIDENTE. Camunico che, con lettera
dell'H corrente, il Ministro dell'interno, a
norma dell'articolo 323 del testo unico della
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legge comunale e prwinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co~
mumcato ,glI estrelIDi dei decreti del Presiden~
te deUa Repubblica, 'emanati nel 2() trimestll:e
del 1957, rellaiivi allo scioglimento dei Con~
sigli comunali dI Frontone (Pesaro Urbino)
e Cittanova (IReggio Calabria).

Lo stesso Ministro ha inoltre comuni,cato,
ai sensi de},}'articolo 103 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 2839, gli estl'emi dei de~
-creti plrefettizi concernenti la proroga della
'gestione straordinarÌla del Consiglio provin~
ciaIe di Vercelli e dei Consigli comunali di
Manduria (Taranto), Taurianova (Reggio Ca~
lahria) e Sora (Frosinone).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'industria
e del commercio per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (1849).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del dIsegno di legge: «Stato di
previsione della spes:a, del MinÌstelro dell'indu~
stria e del commtrcio per l'esefrc.Ìz'iolfinanziario
dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958 ».

È iscritto a parlare il senatore Bardellini.
Ne ha facoltà.

BARDELLINI. Onorevole signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro, una
rapida scorsa alle ciflI',edi questo bilancio ci ri-
vela che esso -non offre elementi che segmno
un indi~izzo nuovo, una p'IÙ intensa attività
funzionale; un segno che, sia pure in Ipiccola
misura, risponda alle aspettative di coloro ,che
considerano il Ministero dell'industr,ia e del
commercio un organo ooordinatore della ipro~
duzione delle aziende nazionalizzate e stimol'a~
tor,e dell'attività industriale privata, della qua-
le dovrebbe favorire la nazionalizzazione e l'a
spedalizzazione.

Nel complesso, lo stato di previsione com~
porta una spesa di oltre sei miliardi e .precisa~
mente lir,e 6.148.192.900, con un aum~mto ri~
spetto agli stanziamenti dell'esercizio prece-
dente di oltre tr,e milia~di, precisamente lire
3.089.616.000. Queste maggiori spese sono da
attribuirsi prevalentemente alle necessità per

il petrsonal~ che 'incidono complessivamente per
,il5Qper cento neUa spesa globale. Le maggIOri
'spese di ,questo esercizio ,consistono in lire 445

I milioni, concernenti ,il conglo.bamento totale
:del trattamento economico ,e di quiescooza del
personale 'e l'incremento numerico. del perso~
naIe; lire 400 miluoni per l'incremento de~
gli onen destinatI al ,settor~ artigiano; lire
95 milioni relative lall'a'illllento dei cançmi di
locazione degli Immobili ed al riordinamento
dell'ufficio metri,co; 1111e,650 milioni, che, in
aggiunta al milIardo e mezzo già e1vogalto,for-
mano un totale di due ITÙliard\i e 150 milioni
per ~"alPip'I'icazionedeUa legge n. 695 concer~
nente provvedimenti 1n favore dell'industria
zolfifera.

Questo ~p'er ,quanto rigualrda le ,cifre. T,ra-'
lasciando ,per ,il momento tutti gli arltrJ .aspet-
ti de'1 bilancio, mi soffermo prima di tutto sul.
l'artl,gianato, al quale ho visto con soriPresa che
<l'o:norevole relatlOllienon ha dedi,cato una rnga.
GOonl,a modesta cliUa di 600 milioni di Ure, 11
Ml'lllste:t1OnOlllIPotrà -dare maggtior impulso al
settlOire 8;rbgianale di quanto non ahbia fatto
sin qui. Essa lappare, infatti, assolutamente ir~
I1ilevante di frolnte aH'imponenza de:Ile neces.
sità di in'tervento in un ,campo che, sebbene
presenti in ristretti .comparti segni di promet~
tenie sv,ilUiPiP'O,è c.a~atterizziato da :pr:eo~cu.
pan'te ,a:rretr!a,tezz,a.

DiprolVvedimenti in favore dell'arti,gianaro
ne sono stati predisposti diversi, ma, 'P'lurtrop-
'po è aSlsa:idubibia la ,loro efficaiCÌa,. Prendiamo
ad esempio la ~egge 25 luglio 1952, n. 949, ch,:
prevede agevolazioni creditizie per le imprese
wrtÌtgiame. Al lettore 'può anche ,a;pp'arir,e un
'Provvced'imen'to ,aldeguato, ma in Ip,r,atica si tra-
dUlce,in hen :p'Ocacosa. La magg1ior parte dei
nostri artigiani versa ,ancora in uno stato di
arretratezzla, culturale ed economico~ammini~
strativa, tale da rendere assai :problematka
l'applicazione dà una norma che, per il suo st,es~
so meccanico funzionamento, r.khiede un im~
pianto contabile aziendale, un piano ammini~
strativo di gestione, non'chè la conoscenz,a di
tutti quegU strumenti giouridico~contab:ili che la
vita moderna ha introdotto nell'attività com-

l

merciale.
Ne se'gue che solamente pochislsimi a,rtigia~

ni possono fruire deUe algevolazioni previste
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daHa c:1tata le'gge e una parte d;i essi, bisogna
rHeva'r'lio,senza graduale profit-to. Per un certo
verso :bislOgna dconoscere ,che ques,ta scarsa
partecipazione rÌ'\r,ela il suo lato di comodo; in~
fatti se così non fosse, come potrebbe essere
80ddisfatta un'esigenza tanto grande quale è
quella della massa dei nostri artigilani con le
modeste cifr,e messe a disposizione degli organi
~Incad<:atidell'applicazi()ine 'dleNalegge? Lo sta~
to di arretratezza organizzativa, ,al quaile si
a,ggiung1e la s'cars,iss,wa preparazione' Ipro[eiS~
sionale, fa sì che gli i'nterventi in favore dello
artigianato rimangano sterili o tutt'al piÙ di
efficacia assali 'limitata. È perfettamente inu;td.
~e mettere a d.isposizi,one di questi piccoli o:pe~
ro,tori strumenti che non ,sono in grado dli,usare
con -pr,orfit.to,ma che anzi assiai S!p8lSS0.tOlrna~
no loro d,::~no.si, !perchè li invischiano in dif~
fi'ci()lltàibul10cratiche e ,finanzJ,ari-e 'daJ:llequali
non .sa~no rdisltflicarsi.

È aHa pr€IP'arazione amministrativa e pro-
fessi'onale d'egH a1rti,gÌ:ani,che bisogna indiriz~
zare l'azione del Ministero, e non mettendo a
loro disposizione strumenti eompliiClati che li
spaventruno e ,pertanto li ,rulloManano dlalle il:!b~
tuz'ioni che pur sono s'tate create ,per aiutarlL
Mettere a disIPOISliz.Ì'oned'i un OIpre'ra:toreuno
strumento fin8mzia;rio che ,gli consenta di a.c.
qui:stare una m8.lcchina nuova ()i iun attrezzo
che renda ,p,iù produttivo H ,SUiOJavoro, Iè cosa
lodevole e d.a incoragglÌlare; ma se .poi questo
operatore non è lin gmdo di valutare gli O!rle.
ri che derivano dal pas~sesso di questo imwvo
mezzo di lavloro, -o se non tè in ,condizione d,!
sf,rutta:r11oadegualta:mente, l"eff~to che si rag~
giunge è sempJiÌlcemente negativo: lo si mette
i~n'stato f.al~imelIl!tare. N costo -dei 'lavori larti~
,gia;naH è elevato per il consu:mato~e, ma 'Pur~
,trQp.po non tè l~emune~ativo ,per 1'artigiano, iJ
quale, giustamente, invlid'Ìa :il IlavOlratoI'lesta.
hile ,anche mal retI1ihuito. Ed è per queSitoche
noi v-ed'i]MIlogiorno ;p,er ,giorno diiserlaI'le It"
.officine, i laboratori di falegnameria ecc., e ab.
band\onaI'le lailtrelSì taJlune 'p.mlduziooi a;rtJigia-
n:8.lliche in ,a,ltl'lilte~'Ì aJV€lVano'sorretto eco~
n.omicamente ,polpolazio'IJJidieomunità nume~
~ose.

E ,che dire deilil'lind:iffeflenzal deNa rgra11de
ma;ssa degli ar'tigtiani Iper i proceddmenti nuo.
v-ie per ae novità in 'genere? li1diSlÌlIlteresse !per

:il disegno è lruslsaidiffuso, Lo stiJe ed :iJ gusto
rimangono circiOs0I'1ittinell'ambito sempre an-
gusto d~IJe Itr:adizÌOn'Ì..NQll /parliamo ;poi de'l,~
l',amministraz:ione deH'azienda: la paura del
,fiscoda un lato, ill cotID.,plrioatomeccani.s.mo de1~
l'I.G.E. e dei contributi d~l1',altro; ed ancora
,1',8.lpa1Ji,a,per li conti &ocitti, per .i progetti, per
il ,calCiolodeti cos,ti, d~gt}tiammmta:menti ec,c.
SOIn tutti falttori che /p'O:J.lgX)110l',arli.g:iano in
condizioni di inferiorità rispetto al mondo mo~
derno.

Oggi nOIIltè ,più Ipossibile ,considerare l'arti.
wi:ano come tUna pianta .spontanea, ,aNa, quai}e
tutt'al iP'iù ,può iba,strure qualche 'lnnaffiatÌ'na.
Non vi è 'differenza tra le es:igenze della Ip're~
parazione tecnIca dell'oper:a,io destinato ad un
grosso ,stabilimento lILdustriale e queUe deH'ar~
tigiano; anzi, se differenza vi è, questa è i,n fa~
vore deill'art:igiano che ha bisogno aJtresì di
una pre,pal'lazione economico-amminist'ralÌ1va
perchè e~li è anche un impJ.'endI1tOlre.

Or,a, guardando le cose sotto questo aSlpet~
to che, ,a pa,rer mio, è anche quello di f.ondo,
appare ,ben ,pOlcacosa quello che il Manistero
si prolpone di fare. È vero che ~a prep'ar,a:zioille
professi.onaLe dell'artigiano come ,la veniamo
pl1ospettando compOlrla 1"interveIl!to di diversi
Mini,steri per spec,ifka compete'nz,a, ma se al
Mirui,stero della IpubbJJÌcaistruzlioll'e com!petono
taluni ~spetti del ,p:rOlbllemae a 'queillo del ~a~
VlÙl1103Jltri tutti integr:antisi, non meno ,inte~
ressato alla questione è 'lÌ1M.illlisteI"O'dell'dndu-
stria, ,che iÌn quest'O ClaBOassume un r'lloloche
non esilto ,a defìni,~e 'Primar,io in quanto è :pro~
pl1io ill M.inj,steI'lo deU'inrlustr1ia FQsse'rvatore
diretto di quella complessa mass,a di iprolblemi
:che :i1mondo eoonomÌeo moderno 'giorno !p,er
gi,orno ,crea e me!tte iin luce. È ,p,r'OipriolpelI' que.
sta sua cOIll/P,etenza SipeCJÌlficaa Ipercetpd.re ile
necessità della vita economica moderna che
non deve estraniarsi dai prol~ltemi rigìUar:dan~
ti l'istruzione professionale, nella quale si de~
v'e fair rientrare anche ,queHa deU'arti'gti-anato
nom.;p'iù in forma generica ma iPI'iopr:i,amente,
secondo le ,specifiche esi,genze di tale s'ettore
,produttivo.

E vengo ora ad un altro ar.gomento: le Ca~
mere dli oommercio. Il ,reJatore vi, ha dedlicato
salo tre fi,ghe ma l'argomento è annoso. DaJ
1953 in 'Poi im.o0casione deil11ad'iscUiss'Ìonedel
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bilancio dell'industria e commercio non ha ma'll~
cato di pone questo problema. MoJIbi ordini
del giorno sano stati votati in prlO[)os:ito dal
P:?Jrlamento, e dall'Unione deUe camere di com~
mercio. Ma a hen 13 'anni daU'emanaz'ione del
decreto 21 settembre 1944, n. 315, non sono an~
cora regoJate e non si sa come non siano regl)~
late; ,attualmente sOlno rette da un regime
,che potremmo definire commi,slsariale e a mez-
zadrÌia tr8. le amministraziioni dei Ministeri e
le farze locali. Non è servita l'istituziione del~
la Consulta economica la dar vita a 'un argani~
smo che IPUÒvivere e prOisrpera're sol.o se retto
in forma democ:ratica dai .ra'plpresen'tanti degli
interessi e de,lle attività lo/cali. Ora questa esi~
genza è stata più vo'lte ribadita e non credo
SiR i.l ca.so di soffermarvisi ulteriormente. Vo~
glio solo chiedere quale è il motivo di tanto
ri,tardo di £ronte ala'e esigenze vecchie e nuove
delle economie prO\CÌnciali in relazlione anche
a1 fatto nuov.oche è il Mercato comune: si .può
lasciare veg,etare un Istituto il cui compito
5',pe1cÌlficoè di coordi'nare le attiVlÌ'tà economichp
e praV'indali e di Ipromuo'Velrne 10 'svHuppo?
Non è ammilssibile ,che si continui la subo~di:na-
re l'inte,resse del Pa'ese a ,quel1llivoU,tici o per~
.sonaTidi 'Poche ,pelr,sonelocali!

Ciò Iprem.e.ssa, .pas,so a fiare un .sommario
esame dearra situazione Igenerale neJ settore in~
d usbria,l e de~ no.S'tra: Paes'e. N eH'lindiU'sbria estrat~
tiva mentr.e si sono registrati buani pr()lgres~
si nel campo deli 00mhustibiili liquidli e gassolSi,
hanno :pre,sen1iatol ulIl:a fle1slSliolIle['estrazione
del'l'a.l1uminio, deU'alIl:timorrio, dell':am~anto,
del ferro, del mangranese, del marmo e del talco.

Sebbene la nostYla. industria zolfifera da
tempo sia trav.a'gliata insieme a quella del
carbone e della lignite dalla crisi, le provvi~
denze concesse dal Ministero dell'industria, co~
me abbiamo v,isto, non tendono 'ad aprire nuo~
Viisho'cchi 'Oa 'p~ocuraJre rnuoV:ilimplegn:iecono~
miei a. questa :produzione.

)t evidente .che se nlOlnsi esoogitano nuovi
dmpegni più elconomici questo pa!brimonio del
'Sot,tolsuololgia;cerà sem1pre :insfruttato. Esa.
mirnando i dati riferelIltisi alJ'a Ipl'loduzione di
oo.ergia elettrica nel 195,6, si nota che la 'con~
s:iste'nza degli iimpianti geo!termoelettrici lI"ap~
'Presenta .i14 iper .cento sul rtntaile degl1i ilffiplilan~
ti ter:moeJettriei e di quelli idroelettrici, e que~

sto accastamento suggerisce la pos1sibHità di
'tentar,e in luag.o la gassi:ficazione tant'O della H..
gnÌite .che d,el caxhone itaHano, iper iil f,unzio~
namen<to di impianti tu:r:bo-elettI1ogeneratorl,
cosa che naturalmente non è pens'abile possa
interessa:re l'inizia!tiva Ipr1vata e che' dovreb-
be essere lavvia.ta .e sospinta dal Ministero della
industria. La pl1oduzlÌ,onedeli1'energia eletttrl~
ca non è sufficiente Mlfabbi,sog'n:a dei11a1l10lSltra
industria, come l'IlCOnOSeel'anorevole relatare,
tanta è vero ,che .la ,produzione di leghe di ferro
siUdo non ha coperto la forte richiesta giun~
tad ,anche daU'estero ;perchè la quantità di
energria richie'Sita per ta:le 'l,a'VO'razianeera di~
sponibilesolo nei due o tre mesi di erogaz.i.o~
ne dell'enel'lgia 'eiIerbtTicadi ISUlpe:r1O.Nei Isettori
dell'industria metaHul'Igrica, i progress,i così
promettenti nel 1955, nel 1956 sano nettamen-
te inferiori. La ghisa prodatta, s.e è aumenta~
'I;a ,per l'entrata in funZlÌ:one del secondo alto
forna di Piombino, pOltevaes's'ere U'lteriorrmen~
te ,ilIllcrementata 'Se ,gli alti forni di tipo, eilet~
.trieo non ,avessero dovuto restare 'inat'ti:vi per
d.rca .quattro 'ffi8is1iper mancanll.a di energia
elettri,ca, tllinto è vero che si è resa nece.ssaria
una importazione dall'estero di circa 330 mi.
la 'bornnelllateper coplri~e iJ fahbisogno 'per l,a
bbbricazione del:l'a,cciaio. Questa, sjtuazlÌone
na,tur8!lmente si ripercuote in senso nelgativo
sulle nostre industrie meocaniche, dove ad
esempio :il settol'le delle macchine agricole plre~.
senta una flessione, plassalIldo [e tra:tltl'Ìtci da
,circa; 26 mila prodotte nel 1955 a 24 mila Ipro.
dotte nel 1956. Questa fl,essione si è accentua...
ta di un hUlon 25 ;per mmto ipeT la .cOIstruziom.e
delle al:tre macchine a.gI1Ì'cale.iSugli ,aspetti d~
ta~e Isfavorevo[e situaZIÌooe sembra che m MlÌni~
stero deilI'industria abbia compiuta un'illlchic~
sta che, resa di pubbHca ragione, è da la.Ug'l1rar~
si pos.sa portare ad un piano di incremen~
to e non alle solite Emitate ,p'I'lorvvidenzede.
stinate a ri'Soaversi in ;paTIli'ativ:i-..Per quanto
riguarda il settore ,delle industrie ,chimiche
mancamo i dati riferliti Ililla ;produzitOm.edi aci~
do so],forlico, cloririco, della soda caustica, del~
l'ammonialc:a e de,i fertHiz'zanti. Evidentemen-
teSl1 vlU'nleevita:I1e un 00nfronita fra IiI consu~
ma interno :nazio'lla'le e quella dei Paesi este~
l'i. Questo paragone IlindTebbe a detrimento del
Pliù potente mon,olpoLio,ita~i'alIlo.
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L'industria di Stata è rimasta fina ad oraas~
sente in questa impartlantissima campo, ed è
auspkabile ,che a mezza dell'E.N.I. passa par~
tare sul mercato, i concimi azotati attraverso
la praduziane dell'ammaniaca da metano, ed
i concimi fa sfati ci ,attTlaversa la ,praduzione di
acida solfarica delle zalfatare skiliane all'ua~
PO statizzate. La concarrenza d,i canciml pro~
datti dalla Stato che si rivalv,erebbe a tutto
vantaggio' dell'agricaltura deve ora saggiiaoere
agli alti prezzi imposti dalla M,antecati;ni, che
apera ,in regime manapolistica.

L'industria del c,ementa nel 1956 ha aumen~
tata la ,produziane di 200 milia tannellate. Ma
anche in que,sta campa l'industria statale in~
tervenenda patrebbe spastare verso più alti
cansumi l'attuale artilficiale squilibrio, fra pra~
duziane e cansuma, facendo' diminuire gli at~
tuali prezzi di mo'rnopa1ia che, Ipur cantrallati
dal C.I.P., sana cans,eguenza d~ attrezzature
sorpa~sate e nan i,n relazione ai bassi ,casti delle
cementerie madernamente attrezzate. La ripro~
va è data dal fatta che all',estero il cementa
ha un prezzo notevalmente inferiare lal nastro'.

I dati di pll'aduziane dell'industria della gom~

ma" dà'llno nel 1956 una flessiane del 7 per
cento, in canfronta al livella dell'anno, 1955. È
ev,idente che ciò è da attribuirsi alla reaziane
delcansumatare di frante aMa decisiane del
C.I.P. di aumentlare il casta dei pneumatIci.
Salo così si spiega il sorgere di numerose atti~
vità di rigeneraz,iane delle caperture. È spera~
bile che l'enttrata in attività dell'impianta di
praduziane di gamma sintetica a Ravenna, che
è espressione di una delle az.iende di 'stata,
farà sentire in questa vitale settare l'aziane
calmieratrice sui' prezzi a beneficia degli uti1iz~
zatari.

Per quanto dgua~da .il pracesso di rinnava~
mento e di comp,letamento dei mezzi praduttivi
nel nastro' Paese, una pade natev,ale patrebbe
essere data dalle medi,e e piccale imprese se
non fassero ostacalate dalle natevali difficaltà
e dalla quasi impassibilità di attingere dal fi~
'llanziamenta bancaria altre che dalla eccessiva
pressione fiscale. in un argamenta, questa ~ei fi~
nanziamento della piccola e medila ,azienda, che
non può nan interessare il Ministera dell'indu~
stria perchè queste laziend.e rappresentana la
pall'te prepanderante della nastra industria. Le
piccale e medie aziende sano drca 76 mila e

cantrollano drca 1.900.000 aperai; le aziende
c1assilficate «grande ,industria ,privata» sana
circa 304 e cantrallana 600.000 operai. I salari
della grande industria si aggirana nel 1956 at~
tarna ai 220 miliardi, queHi delLa piccala e me~
dia industlda attarna ai 730 miliardi. Chi ha
una qualche dimestkhezza cOonil funzianamen~
tO,dei comitati del eredita sa che J,ooana parte
delle sedute di questi comitati è impiegata ad
esaminare le pache damande per grassi ,finan~
ziamenti. Negli ultimi minuti di queste sedute
si esaminano, queUe innumerevali delle piccole
'aziende che nOonavendo, la possibilità di affrire
garanzie cansistenti, <:ame patrimonio. immo.bd~,
liare e ,fidejussiani, sana di norma respinte. P.er
lia verità l'unka ente che pravvede can una <:elrta
sci altezza allfinanziamenta delle piccole e medie
imprese ,per l'acquisto di macchinari è l'ARAR~
SPEI che Ia.l31 attabre 1956, su 12.528 daman~
de di f,i,nanziamento per miliardi '71.727, ha sti~
pulato 3.306 ,cantratti per 17.247 miliardi, per
l'esigua numero di 7.310 macchine.

Le medie e ,pkcale laziende nan hanno la
passibilità di attingere il denara 'con l'emis5~o~
ne di obbUgaziani od altra esi tlravana qui.ndi
in una situazi,ane di disagio' che ,le costringe a
nan rinnavare il macchinario. ed a ricarrere ai
p,iù impensati espedienti per evitare che l'ina~
deguata attr,ezzatura si ripercuata sfavareval~
mente sui costi di pll'aduziane. Soprattutto nel
credita a media termine per impianti vi è una
separaziooe strutturale che nelle piccole e me-
die industrie in genere, ed in varticalare in
quelle del Mezzogiarna, d~termina natevoli in~
canv,enienti che si cancretizzano nel dover ri~
carrere a due d.iversi istituti ,:per attingelt'e il
eredita d'impianta e quella d'esercizia, con l"evi~
dente stortura che una può attenere il cre-
dita per l'impianta ,s,enza ottenere poi quella
d'esercizio'. Naturalmente ciò determina cessa~
zi,ani di attività e ,cessiani di aziende a prezzi
irrisori, can canseguente speculaziane a danna
del pubblica danara. Ad avvalorare un dato
signi,fiaativa sulla persistente situaziane di di-
sagio ecanamica che si r,ipercuote partì.calar-
mente sulle papalaziani meridianali, hasta esa~
minare il mavimento emigrataria versa l'este~
l'a. II numera d'egli esp atri i sui r:impabri era
ne,l 1955 di 23'1.569 unità mentre nel 1956 tale
numera è salito a 359.360. Tale perdita ,emi~
gl'iataria denuncia l'insufficienza de.} nostra di~
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ri'gismo economico statale che non è in grado
di ,procurare occasioni di lavoro ,propOlrzionatò
al nostro andamento demogra'fico. La massa de~
gli emi'granti per il 70 per cento è formata da
maschi, dei quali il 90 per cento sono indivi~
dui ,in età economicamente produttiva, cioè dai
20 ,,3i40 anni di età. È, 'evidente che il Ministero
dell'industria persiste nella continuazione della
sua attività vivendo come si suoI dire alla gior~
nata, senza predispmrre Ja elaborazione di pla~
ni e di programmi, senza fissare un ch~'aro in~
dirizzo, così c'Ùme avviene del resta in tutti i
campi della politica governativa. In questo Mi~
nistero come in altri Ministeri il funzionario,
di ogni grado, che è 'portato in ,ge,nere a 'consi~
derare il Ministlro come avventizio, la cui atti~
vità è limitata nel tempo, procede per proprio
conto seguendo tradizioni tramandate ed ere~
ditate dal ventennio, per le quali formulare
piani è cosa arida, parlare di nazionalizzazioni
è bestemmia, e l'inizi,ativa privata è conside~
rata «tabù ». Nei ,Ministelri in genere conti~
nuano lad avere troppi Ipoteri i sacerdoti e cu~
stodi della iniziativa privata ,che riescono ad
inc,ludere troppi « esperti» di lfiducia nei con~
sigli di amministrazione degli enti industnali
dello Stato, nelle commissioni t'ecniche dei Mi~
nsteri, per a,ssicurare a gruppi 'Pl!:'ivati forni~
ture a condizioni di partkolare favore. Que~
sta burocrazia è portata a considerare gestione
pubblica da controllare per il bene delIia. col.
l.ettività ,1'attività, per esempio, di un ente che
per volontà di un testatore morto un secolo
prima eJarg,isca annualmene una rendita di
mille lire, ma lOonritiene che tale criterio dBb~
ba applicarsi quando un grosso monopolio come
la Montecatini definisce la sua politica di di~
st:dbuzione dei concimi e :fissa i prezzi che in~
teressano la genera1ità degli a'gricoltori ita~
liani, perchè ciò Dientra neJl'àmbito «pr:ivato»
che esonera i plutocrati dal dover rendere con~
to. E naturalmente il C.I.P. con l,e sue decisioni
non sufficientemente dimostrate ed elaborate
pubblicamente, con decisioni che teng1ano conto
dei costi di produzione più gravosi anzichè dei
costi economici, non riesce a dare la parvenza
di effettuare una 1.imitazione dei prezzi deHe
materie prodotte in regime di mono,polio. Ad
eccezione dell'E.N.1. e di poche altre azie.ude,
fino ad ora l'intervento dello Stato si è eser~
citato in settori in crisi, che l':inizila,tiva priva~

ta, per trarsi da situazioni senza uscita, è rIu~
scita ad accollare all'I.R.I. pere,poi attraver,so ai
suoi portavoce scag.Iiars,i contro l<aincapacità
amministrativa dello Stato. 'secondo noi la Sta~
to è ,edeve essere in 'grado di gestire a costi eco~
nom.ici, attraverso un Ministero dell'industria
efficiente in cooperazione con il Ministero delle
partecipazioni, aziende sane in .settori che pro~
ducaTI'ol"eddito nella stessa misuI'Ia,della inizia~
tiva privata. Noi pensiamo che una efficace con~
(;orrenza debba essere fatta alle rprospere e po~
tenti pos.izioni di monopolio privato nel set~
tore chimico, dell'acido solforico, dell'acid,o clo~
ririeo, dellta.soda ca'Ustica, nel settore deLle fi~
bre s,intetiche, nel g.ettore dei concimi azatati
e fosfatici, nel settore cementiero, nel .settore
zuccheriero, cioè propria in quei .settori che
sono gelosamente difesi dal feudalismo mdu~
striale e che ,ne .sono le roccaforti difensIve.
Prossimamente il 'senato s,arà chiamato a di~
scutere i progetti ,di legge pel!:'il controllo e la
nazionalizzaziane dell'energia nucleare, uno dei
quali progetti presentato dalle sl~nistre :per ini~
ziativa del collega Montagnani.

Noi ci auguriamo che una rapida decisione
sia presa a questo proposito affinchè l'Italia
possa riguadagnare il tempo perduto. L'entrata
in funzione nel corso dell'anno della prima cen~
tlrale ,a.tomica per la produzione dell'energia
e18ttnca, quella di Calder Hall, ha confermato
la possibilità pratica di mettere al servizIo 'àel~
lo sviluppo rpadfico del mondo una nuova ec~
cezionale fonte di energia. Ciò è urgente, sia
per quanto è emerso con la. crisi di Suez, che
ci ha ancara una volta rieordato quamo fal~
laci siano ,gli approvv.igionamenti in caso di
conflitto, sia iper le mene dei grossi gruppi di
industlriali ,privati, Edison e Montecatin.i, svolte
pelr i loro egoistici interessi. È urgente che il
Ministero appronti lo studio e ,la progettazÌo~
ne di un gruppo di r,eattori al rplutonio per la
produzione di energia elettrica e di isotopi ra~
dioattivi, 'e che si crei 1'Iazienda di Stato delega,..
ta per la cOTIcretlzzazione di questo program~
ma, per non incomineiare quando gli altr.i sa~
l'anno già arrivati.

Concol1do quindi ,col r,elatore sulla necessità
di potenziare il Mini,stero dell',industria e com~
mercio. È necessario che tale Ministero diventi
uno dei Ministeri chiave, destinato veramente a
svolgere Ulliafunzione stimoJatrÌCe del progres~
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so sociale col ~otenziamento della ,pr,oduzione
industriale del nostro Paese. Bisogna quindi ,in~
tegrarne la struttura con organi appropriati e
con la riorganizzazia.ne dell'attuale segr,eteria
del ComitatD intetrministeriale della ricostru~
ziane, aggi ancara allo stata embrionale, e so~
prattutto bisagna affiancare al MinisterD un se~
canda or'gano catalizzatore che renda passibile
il pragressa tecnica~'inrlustriale, quel progressa
te'cnica che il nostra eminente collega se.nlatare
Giua, suole r,ipetere essetre anche pragresso
saciale. E soprattutta bisogna madificare la
struttura dell'ufficia centrale hrevetti nel senso
di rendere possi'bile l'esame del merita del ri~
trDvato di cui si chiede la proteziane, come av~
viene nelle naziani ,ad alto livella industriale.
n nostra 'Ufficia centrale brevetti è denominata
« La Gajenna» del Ministera dell'ind'Ustria. Il
personale tecnica è campasta di 18 laureati
specializzati in chimica, in elettronica, in mec~
caniCla" in 'e,lettrameccanica.Questi 18 laureati
hanno dovuto, nel 1956, 'pravvedere all'esame di
22 mila damande di brevetto. N e consegue
quindi ,che si assegna il diritto di brevetto con
relativa pratezione ai ritrovati senz,a un esame
di merita. OgnunD di noi patrebbe, ,ad esempia,
brevettare il camune ambrella con ,i diritti ine~
l'enti, cal sDIDpagamenta della relativa tassa.
Se si pensa che il brevetta rappresenta p'er
l'industria una dei fattori determinanti di llUO~
ve iniziativ,e, e, per la callettività, l'unica moda
perchè ,essa passa, scaduta l'esdusiva, :bene.ficia~
re del rittrDvata che altrimenti rimarrebbe se~
greta, si immagini quantD l'attuale sistema di
funzianamenta dell'ufficiÌD centrale brevetti si
pre,sti ad abusi di agni specie da parte della
grossa industria monapalistka.

Gli anarevoli colleghi sanna dei retroscena
riguardanti, i hrev,etti sul nylan ,ed .i tentativi
di prarogarrne la sfruttamenta in regime ma~
nopalistko.

Sull'argamenta dei brevetti avrebbe già da~
vuta svalgersi in quest' Aulla un ampio dibat~
tito. Senanchè ,il 'prog,etto di legg,e di iniziativa
ministeri aIe, sul quale avrebbe dovuto es€rci~
tarsi la discussiane, aveva sollevato nella stam~
pa tale un'andata di proteste da indurre il
Sottasegretlaria onarevole Sullo, Ipiù sensibile su
questo arrgomenta del Ministra d.i allora, a dare
alcuni chiarimenti pubblici e annunciare un

pravvedimenta per la cancessiane di 'Una «li~
cenza obbligataria sui brevetti industriali », da~
pa che fu presentata un pragetto partante il
numero 1654 lad iniziativa del ,callega MonLa~
gnani ed altri. Questi disegni di legge però no.n
sano mai stati posti in discussiane. Si è marti~
ficata casì la sens.ibilità della pubblica opiniane~
su un impartantissima all',gamento, che, attra~
verso la stampa e i pubblici dibattiti delle as~
sociaziani sindacali e culturali, era apparsa in
tutta la sua urgenza e la s'Ua gr:a,vità.

Comunque alla riapertura dei lavari nan man~
cheremo di parre l'accento su questa argomento.

Un'ultima casa varrei segnalla,re e sattoli~
'neare ,pll'ima di finire. Pochi ,sana calaro che
amanaassumersi delle respansabilità, e ciò far~
se è umana, particalarmente per chi non ha
'interessi personali, ,carne è dei funzianari dei
Ministeri, e pO'chi quindi sono quelli disposti a
prendere pasiziani decise. Quando si vedano
chi'Usure di fabbriche per mancanza di commes~

, Ise Dper dis,sesti lfinanzial'i, le autorità ministe~
riali nan intervengano c,al pretesta dell'impos~
sihilità di interf'erire >Il,egli«affari pdvati»
sebbene questi affari riguaDdino in genere cen~
ti naia di lavaratari.

Nan è che Lnonvi siano ,i poteri per farIo;
semplic,emente si prefer,isce non farlo per quieta
vivere. Ha ia,vuta ,con altri colleghi una riprova
di questa inerzia quanda 'Volli, in accasione del~
la chiusura di una stabilimenta del comasca
per ragioni di br,evetti, chiedere l'interessamen~
ta dell'allara Ministro dell'industria, perchè ,i~
tervenisse, dapa aver stabilite 'garanzie fra le
due Iparti canterndenti, ad imparre la ripJ.1esadel
:funzianamenta dell'impianta, impianta che evi~
de'lltemente dava fastidia ad uncolasso del mo.-
napalia industriale .privato. Alla mia denunoia
ai ,ahusa, perchè di abusa brevettuale si tratta
(.e l'impianta al giarno d'aggi è ancora fermo),
si rispose, con le due salite righe, che in base
,a dispo.siziani «x» e «z» si riteneva dì nDn
pater ,intervenire. Io v,orrei chiedermi : in quali
,ed in qua,b.ti casi gli organi del Mi,nistero del~
a'industtria ritengana di pater intervenire a di~
'fendere la praduzione, se si l.imitano semp1i~
lCemente, come autami, lad ,eseguire sala ciò che
le disposizioni letteralmente permettono, senza
mettere passiaIi,e a sensa della socialità, ne1~
l'es,plicare i campiti che .il Parlamento ha, loro
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demandato? Ed è per la risposta negativa ohe
noi dobbilamo dare a .questa domanda che nes~
:sun progr,esso, nessuna migliore pros,pettiva vi
è p'etrchè diminuiscano i nostri due milioni di
disoccupati; e tutto ciò continuerà, finchè con~
tinuerà l'attuale immobilismo politico, ,fino a
che gli 'esponenti p.iù rappresentativi dei gover~
ni cOontinueranno nei Joro atti di sudditanza po-
Utica verso ,la Confindustria, come è avvenuto
nel febbraio di quest'anno, in occasione dell'as-
semblea annuale di Roma. In quest'ass,is'e na-
zionale della Confindustria non è stata esami-
nata l,a situazione economico-produttiva e so~
dale del nostro Paese, ma si è voluto darle
l'aspetto di una manifestazIOne di forzla, del
padronato italiano che, attraverso ai .suoi mas~
simi eSPOonenti, ha lanciato anatemi contro
un'ipoteticla,entomania sta,talistka e contro tut-
te l,e forme di intervento statale nell'economia,
contro il Ministero delle partecipazioni, contro
la riduzione dell'oralrio di lavoro e contro l'abo-
lizione del protezionismo doganale prevista dal
Merc,ato comune. E tutto ciò col compiaciuto
'assenso de: troppi Ministri e Sottosegretari
pr,esenti.

GA V A, Mirnris.trodeU'industr'ia ,e del comrrl..er'-

cio. Non ell'o Ministro.

BARDELLINl. Ma lei ammetterà che VI
erano dei Ministn.

Soprattutto contro la legge Tremelloni si è
esercitata la critica spietata dei magnati del~
la Confindustria, e questa critica ha trovato evi~
dentemente il gradimento dei Ministri presenti
perchè nOonhanno fiatato, compreso quello d,el~
le finanze, evidentemente non molto pl:'eoccu-
pati delle reazioni d,el nostri ,cugini germani
socialdemocratici allora al potere.

Mi sia consentito rilevare come mai i go~
verni che vorrebbero ammantarsi di una eerta
socialità, mai, dicevo, abbiano s,entito il dover,e
di partecipall',e anche con una meno cospicua
rappresentalJ1za aUe assise nazionali del mondo
del lavoro, dimostrando anche in questo atteg-
giamento una volontà di scelta che non lascia
possibilità di equivoci, circa il loro indirizzo
sociale. E questo atteggiamento dei governi non
eccita solo la nostra critica di oppositor.i natu~
l'ali, ma soprattutto queJl,a d'i larghi strati del-
loa pubbl:i,ca opinione, che trova la sua espres-

~~~~

siooe anche in parte della stampa cattolica che
si owupa dei problemi del lavoro.

Ecco perchè, e concludo, noi sodralisti dare-
mo il nostro voto contrario a questo bilancio,
certi di avere con noi concordi, in questo come
in altri atteggiamenti, il mondo del lavo~o ed
il popolo italiano! (Applaus'i (Lalla S'l/rvz8'tra.
Congratulazriorni).

PRESIDENTE. È iscritto a p.arlar,e il sena~
tore Montagnani. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI. Siamo all'inizio dell'utihz~
zazione di una nuova grandiosa fonte di eller~
,gia, .quella atomica e termonuclear.e, onor,evoJ-e
,signor Presidente ed onorevoli colleghi, ~ stan-
no avvenendo nelle fabbdche italiane (come del
r,esto .nelle fabbriche .e negli uffki di gran par-
te del mondo) profonde 'e radicali trasformazio-
ni di carattere tecnico ed organizzativo, che au~
mentano 'enormemente l'a produttività d,el .ì.a~
voro umano. Da un lato, dunqlUe, si aprono im~
mense ,possibÌilità di diminuire la fatica del-
l'uomo ,e di aum.entare il henessere delle popo~
~azioni, ma dall'altro agi,scono forze sociali che
vorrebbero aCC1a,palTareper sè, ad 'e.sc1U$lVObe~
neficio d.el profitto capitalistico e mOinopol1sti-
co, la maggior,e produttività del lavoro umano
e ,così, opponendosi ad ogni progresso sociale,
di fatto obiettivamente restringono le basi del~
lo stesso progr,esso tecnico ,e dello stesso svi~
luppo deUe forze produttive.

Io oggi non apPll'ofondirò il diseorso intorno
all'utilizzazlione pacifica dell'energia nucleare.
N on ,parlerò, cioè, nè della real:tà scientifica ed
industriale dell'utilizzazione della fissione del~
l'atomo e neanche parlerò della prospdtlva
scientifica ed lonche industriale, se non imme~
diata oerto ravvicinata orma'i nel tempo" del~
l'utilizzazione della fissione del,l',a,tomo. Non ne
parlerò, p,erchè qualche gioll'no fa ebbi la ven~
tura di affrontare questi ,a.rgomenti. In quella
occasione e in modo drammatico, come la siiua~
zione 'comporta, misi la nostra Assemblea e il
Governo di fronte ,alla grande r.esPOonsabiIità
che a tutti noi compete ,per l'enorme ritardo e
la carenza legislativa ,in materia, p,er il peri~
colo che si iplleoostituiscano posizioni rigide, che
,imporranno poi al Parlamento scelte obbligate,
ed anche per il grave pericolo che abbiano a
porsi nuovamente ,in crisi l.a ricerca scientifica
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piUra e applicata, e i,l Comitato nazionale :per le
ricerche nuc1earll,che già IU in crisI lo scorso
anno.

Mi asterrò d,a,lparlarne per queste ragIooi ed
anche perchè poc'anzi il collega Bardellmi ne
ha fatto cenno è pe~chè ho visto che è iscll'itto
a parlare l'illustre collega onorevole Focaccia,
competente in materi~a eper di pIÙ presidente
del Camitato nazionale per le ricerche nuclela~
l'i Credo ,tuttavia ,che l'onorevole Ministro. sen~
tirà il dover,e, nel corso della sua replica, di
assicurare il Pmrlamento ,e l'opinione pubhli~
.ca ,che finalmente l'inerzia governativa avrà
,a,cessar,e e che il Parlamento potrà essere po~
sto di fronte ad una scelta responsabile e tem~
pesti va ,in ordine alla legislazione nucleare.

Comunque, se il Go.v,erno non vorrrà far Iron~
te al sua dover,e, dichIaro, a nome del mio Grup~
po, che ,non mancheranno le nostre critiche ,e
sollecitazioni fiu.chè esso avrà ,ascolb,to la voce
nostra e quella dell'opinione pubblica.

Mi limiterò inv,eee ora ad esammare in che
cosa consista Il progres.so tecnica e per quest,o
dovrò propolrre alla loro attenzione, onorevoli
colleghi, alcune defi.n11zlOni,alcune predsazio~
ni concettuali, che sono necesslarie non soltanto
all'economia del mio discorso, ma alla stessa
,comprensione del mio ragionamento. È, evidente
che non ho ,la pretesa, in questa sede, di espor~
re la storia delJa prestigiosa avventura deHa,
nostra civiltà industriale, e che voglio lim1tar~
mi ad alcuni cenni fondamentalI.

Ed ecco che io. vedo l'lUoma primitivo, 5ptrov~
visto d.i fronte alle forze brute della natura,
che egli deve dominare persopr,avvivere e per
continuare la speci.e; egli ha ,soltamto la sua
mano villosa e il suo ,c'ervello 'primitIvo. Con
la mano egli colpisce, frantuma, lacera; ma
poi il ibraccio E'il cervello sono pll'olungatl d'al~
l'utensile, prima di pietra, di silice, poi di
bronzo, poi di ferro, e tutti i movimenti primi~
tivi della mano v'engono perfezionati e resi
più potenti. Poi l'uomo. inventa la macc:hina,
che inizialmente è una categoria di macchine
che servono unicamente a facil,itare le op'era~
zioni che l'u~mo deve compiere per ottenell'e un
determinato scopo: è il compasso, è il tornio
del va,saio, è la presa a bilanciere. L'introdu~
zione delle macchine determina un grande au~
mento deHa produttività.

La caratteristicla, di queste pr:ime macchine è
che esse sono moslse dalla forza umana: illes~
suna energia 'esterna all'uomo le pone in movi~
mento. La seconda categotria di macchine, inve~
ce, che comprende una rnumeì'osa serie di mac~
,chine anche esse antiche, quaE la nave a vela, .il
mulina a ma.cina azionato. d.a animaJ.i, è carat~
terizzata dal fatto che il loro mov,imecntoè pro~
dotta non più dalla energia umana ma da8lner~
gla naturale o ammale. E l'mvenzione di queste
macchine incrementò ulteriormente la produttI~
vità del lavoro umano ma non provocò quelle
conseguenze rivoluzLonarie che si ebbero. p,iù
tardi e precisamente 'con la trasformazione del
.carbone e di altri matenal1, l"utilizzazione della
loro <cambustione, l'mvenzlOne de,]motare e l'a'P~
phcaz.lOne del motore alle macGhme; CIÒ che
rapp~esentò l',ntroduzlOne delle macchine mo~
torizzate. EsempIO dassico dI questa applica~
ZIOneè queUa del tarnIO motarizzato can il qoua~
le SI è potuto non solo incrementare enoriIDe~
mente la produttIVità del ravoro umano ma an~
che inizI,are e portareavanb la produzione dli
massa dei bem, delle merci.

QUI sta la grande rivoluzione provo'cata dal
motare. La produz'ione di massa contiene già
in sè Il germe deUa organizzazione del,la produ~
z,iane dei beni in serie. E i moderni metodi
di prod'uzwne dei beni di massa e di sene han~
no detelrminato importantissime conlSegUE'IlZC,a
loro volt,a" nell'arganizzazione del lavoro. SI è
arrivati all'organizzaz:ione scientifica del lava~
l'O del Taylar 'e del Taylarismo. N on voglio ad~
dentrarmi nell'analisi minuta dI questa lm,por~
tante scopert,a, scientifica applicata al Ìavaro
umano; dirò soltanto che essa presenta due
aspetti. Quando si dice organizzazione rrazio~
naIe del lavoro spessO. si parte dal concetto di
classe, perchè -l'organizzazione è razionale per
il 'capitalista ma irrazianalee faticosa dai pun~
to. di vista fisico e pskhico per illavaratore. Vi
sano però scoperte di ,caratten~ univerf!lale e
permanente. Così, quando Taylor induce certi
lavoratari ,a utilizzare i mu,sc01, delle gambe in
luago di quelli del darso, e trova un principio
scientifico univ,ersale a favore del lavaratore,
ma, :ind.uce le operaie ad un ritmo. vertiginoso
di lavora per cui arrivano a conttrollare 3 mila
piastrelle in un'ora, la razionalità sta a favore
del capitalista. e non del lavaratare. Infatti in
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quel caso il rendimento a~mentò del 500 per
cento mfi ,Il salano solo del 4 per cento.

Questo metodo di lavoro ha tuttavia delle
sue validità permanenti ed ha determinato una
b1':a.sformazione profonda dell'industria.

Una delle caratteristiche dell'introduzlOne di
questa nuova tecnica e della razionalizzazione
sCIentifIca del lavoro è che Il prodotto fmito
è ormaI costitUlto da un 1\1rSl-emedi cenLmaia
e talvolta di migham di pezzi mtelrcamb.i,ablli i
quali devono UlllrSI arllioni'camente e organlca~
mente l'luno all'altro per non rendere meffi~
Clente il prodotto fillltO.

VI è la necessItà che ogni macchina compia
'un lavoro Otrganwo e filllto, VI è la necessità
che ogni operazione sia limitata, diventi spe~
cifica non sola per la macchina ma anche per
il singolo operaia. N el,la fabbrica moderna la
funzIOne dell'operaio è venuta progressivamen~
te modifkandosi e nel1a moltephcità dei CasI,
se non nel1a g,en,eralità, l'operatore è ridotto
a ,compiere con un ritmo sempre pIÙ veloce
opEirazioÙi sempre più semplici ed 'elementari.
Per esempIO tirare la leva di un tornio a re~
volver, e m tanti altri casi Slmihcontin'U'are per
le lunghe ore della giornata lavarat:iva nello,
stesso lavoro. L'uamo viene ciaè ndottoa una
appendice del1a macchina motorizzata. E ,allora
è logIca che sorga negli studIOSi d.ell'(J!rganiz~
zazione del lav,oro e neglI ,imprenditori lo sti~
molo a sostltUIre addIrittura questo uomo che
è stata mec,canizzato ,con un.a macchina che
svolga, In sua vece, la S'lia funzione. Questo si
ottiene medIante l'utIlizzazIOne ,più razionale
delle macehme, con macchme che campiona ape~
l'azial1l multiple, oppure lntegran.da le varie
ma,cchine a catena, in modo che si abbia un
trasf.erimento meccanico del pezzi da una sta~
ZIOne al1a ,stazIOne succeSSIVa.

A questo punto nell'industria abbiamO' rag~
giunto la meccanizzazione integr,a,le, ehe è d,e~
finita anche automazIOne passiva. Se gli ono~
Irevoh calleghl me lo consentano, vorrei ricor~
dare tre esempi molto elementari di automazio~
ne passiva. Uno d,i essi è la trappola ,per topi:
credo ,che ognuno comprenda l'automatismo
della macchina, che riceve Il «messaggio» del
tapalino e 10 cattura. Però q'llesto prQces,sa non
è reversibile. Anche una S'pecie Iparticalare di
cav,aturaecioli, quello ,con due alette e una vite
senza f.ine, è basato ,sul principio della automa~

zione passiva. Quando il succhiello è stato in~
hfOdotto ,nel tappo e le due alette poggiano sul~
la bocca deHa. battiglIa, si provoca l'mversiane
della macchma ed il turacclala viene estratto.
In tempi antichi, in Egitto, esisteva il t,em,p.iadi
Ammon .che av,eva massic,ce porte di branzo le
qualI .poca dopO' l'alba cominciavano ad aprirsI
fma a spalancarsi completamente ed ana sera,
dapa il tramonta, si .chIUdevanO'senza alcun 'll1~

tervento 'umano. Quelle primitive e ,sup'erstizia~
s,e popolazw,nI ritenevlana ,che questa fosse ape~

l'a del dia ,e per questa portavanO' ai sacerdati
numeraSI dOnI, CO'lli quali costaro impinguava~
no le proprie barse e la propria mensa. Si trat~
tava, diceva, di popalazionI superstiziase ed ag~
gi credo che ,cas,e del genere non ,alccadana più.
In ,che cansisteva il «miracolO' » ? Nel fatto ,che
alcune sbarre dI :Jranza, regolate con appartuni
meccanismI, dilatandosi sottO' l'influenza del ca~
lare salare, spmgevano le pOI'te ad aprIrSI m~
versamente a,l calare del sale. Anche qui siamO'
di front,e ad un processa di automaziane pas~
SIVa.

L'autamaziane attiva, invec,e, è caratterizzata
dall'autoregalazlOne del pracessa attraverso un
cIclO' chilusa. Se mi SI permette anche qui una
cEazIOne e,lem entalre , ricorda il processa del

~ termosifone contrallata da un termostl:3.ta. Il
compita del termosifane è quello di t'l,scaldare
un determinata ambIente fll1a a un determi~
nato grado dI temperatura. Appena questa
temperatura è raggmnta, l'organO' sel1soriale,
il termastata, comunica, per via elettrica, l'ar~
dme all'apparato. dI riscaldamento ,che cessa
dI fU'llz'",onare. Se la temperat'llra cade sotto
quel determinata lIvello, si ha la funz.1One in~
versa. Siamo quindi di fronte ad un prac,essa
automatica che SI autaregala.

Lagicamente nelle industrie i pracessi sano
assai più 'complieati. Ciò che aVVIene neU'jn~
dustria madell'na completamente ,autamatizza~
ta, Il che per ora castItUIsce anc-ara un'eccezio~
ne, è descritto assai be,ne da un illustre specia~
lIsta, il professar Pancini, che è ins,e'gnante al~
l'Università di Genava. EglI, descrivendO' ap~
punta questa funzIOne, dice che esiste un im~
prenditare che, «valutate can un qualche me~
tra le richieste del mercatO', definite le caratte~
'ristiche da d1:ure al pradatta, passa ai te.cnici
le infarmazioni ne,ce,ssarie per impostare la pra~
gettazione. Sill questa base i tecnicI elabaranO'



11 LegislaturaSenato della .Repubblica ~ 22990 ~

16 LUGLIO 1957554a SEDUTA (ant,imerid~ana) DISCUSSIONI

un :progetto che viene poi tr,asmeS80 ai rep,arti
esecutivi per la fabbricazione ,e l'immi8slOne
al consumo. In una azienda hen condotta le rea~
zioni dei consumatori al ,prodotto verranno re~
gistrate dall'imprendItore, il quale sulla loro
base invi,erà ai te,cnici nUO'Veinformaziom che
serv.iranno a modifkare i 'progetti e a renderlI
sempre pÙ rispondenti, come qualità, plrezzo,
e,cc., aUe ~esigenze del pubblico e del consumato~
re. Nascerà così un nuovo progetto .il quale se~
guirà la trafila d,el precedente, dando luogo
ad 'Un nuovo prodotto, a nuove r,eazioni sul
merc.ato, ad un nuovo perfezionamento e così
via. Questo proc,esso potrebbe esser,e rappll'e~
sentato mediante questo schema, e preCISam€n~
te: imprenditore, prog,etto, esecuzione, con~
sumo.

Debbo avvertIre che nella realtà pratka lo
s,chema non è così s-emplice, ma è intell'secaio,
seminà,to, costellato, per 'c.osìdire, da tutta una
altra serie dl cidi chiusi e quindi la cosa è
molto più complicata. Il princip,io però è questo.

La tendenza fondamentale dell'automazIOne è
quEJla di 'eliminare completamente la forza
umJ,na dal processo produttIvo, di ,eliminare lo
Qlperaioe di garantire non solo l.aesecuzione, ma
anche il controllo deU'operazione, attraverso
macchine e mezzi automatici. Nessuno, p'er ora,
a quanto mi risulta, ha d.ato una definizione
esauriente e comprensibile del fe,nomeno del~
l'automazione, anz,i le numerose definizioni che
io ho potuto ,leggere, nel tentativo di ricercare
il 'principl~o sdentif,ico della gen8ralità, peccano
talvolta di sconcertante 'ermeticità. Potlrei leg~
gerne quakun:a; ,g,econdoHazen un «,gerramec~
canismo» è « 'Undispositivo amplificatore dI po~
tenza nel quale relemento amplificatore che
aziona l'uscita è governato dalla dHferenza tra
entr,ata e uscita ».

Non credo sia una definiz,ione molto chiara.
Altre invece sono più ccmprelllsibili, come quel~
la di John Dj,ebold il quale dice che l'automa~
zione è « la reciplroca 'integrazione di macchi,ne
,in sistemi completamente automatici ,e in qua,l~
che caso autoregolantisi ». A me sembra più
trasparente ed utile, ia.gli eff.etti della compren~
,sione generale e particolare di questo impor~
tante fooomeno moderno, quest'altra definizio

'ne: «L'automazione è la sostituzione di appa~
recchi meecanici, idr.a.ulici, ,pneumatici, elettri~

ci ed elettronici, al :posto di funzioni che im~
pLcano decIsioni ed impiego di sforzo, ,eseguite
finora da organi umani ».

Mi sembra che questa definizIOne, forse più
empirka, ,permetta più facilmente di compren~
der:e il f,enomeno.

Orbene, come nc,ordavo poc'anzi da quando
fu trovata la possibilità di utilizzare ed infre~
nare la combustione, prima del carbone e poi di
altri combustibili, da quando fu creato '"l moto~
re, da quando si ,crèo la prima macchma a vapo~
re, usata negli impianti tessilI, dapprima in In~
ghilterra ,e poi '"n tutto il mondo, da allora si
sono fatti paSSI gig'ant,eschi nella sostituzione
della ma,cchi'lla al lavoro m'Us,calare dell' uomo.
L'automazione però pretende sostitUIre non so~
lo i muscolI umam, ma lo stesso proc.esso peQl~
sante dell'uomo; la macchl'lla pensa in SOSt.ltU~
z.wne dell'uomo. E questa è una sua tendenza,
una possibIlità fonera di gr,andissime ed Impor~
tantissime consEguenze, non solo dI carattere
economico, ma lanche dI earattere socIale.

Ho detto prima che sona poche le aziende del
mondo completamente automatizzate, p,erò esi~
stono, e la loro esist8l11Z,a,rappresenta una esem~
plIificazlOne pilota, che mdica una tendenz'a
che io ,pens,o 'possa essere, m un ,prosieguo di
tempo, in certi settOIt'I, generalizzata. Esistano
colOè fabbriche dove SI passa dal Iprodotto,
grezzo al prodotto finIto, e si hanno così, per
esempio, in America, delle fabbnche dove si
,passa dalla gomma ai pneumaticI già fimtI,
300 pneumatici in un'ara, senza che l'uomo
tocchi que-sila, produzlOne: la vede termI'll'ata
ed imballata. Esistono fabbr,iche dove si pro~
cede alla produz,ione del vetro partendo dalle
materie prime fandamentali senza l'intervento
della mano dell'uomo. Esistono fabbriche di
.carta dove SI parte dalla ,pasta dI celolulosa con
pI\ocesso continuo fmo al :prodotto finito pron~
to per la s'P,edizione. Esistono fabbriche di tubi
di accia,io'dove il tubo è prodotto partendo dal~
l'acciaio grezzo. VI sono ,però degli ,esempi as~
sai più importanti ,e assai più interessanti. Esi~
ste una fahbrica americana, la fabbirica di gr:a~
nate di Rockford, nell'Illinois: «su una super~
fieie di stabilimenti di 100 mila metri quadrati
vengono oecupate complessivament,e 140 p.er8o~
ne, compresi gli ingegneri e il personale per il
servizio e la manutenzione deUe mac.chine." Dal
momento in cui i blocchi di aeciaio vengono in~
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trodotti nel ,processo 'produttivo fino al1'imbal~
laggio della serie di pll'oiettili non una mano de~
ve toccare -il prodotto. La fabbrica fu costruita
verso la fine della seconda guerra mondiale ed
è ,già cosÌ la,ntiquata che con l'applicazione degli
apparecchi e dei metodi più r,ecenti s,arebbero
possibili, con vantaggio economico, ulteriori ri~
sparmi di pell'sonale ». Lo stesso ootore des,cri~
ve un'altra fabbrica di dischi di grammofono
dove 250 operai in tutto lavoravano in un chias~
so assordante, in esalazioni nocive e produce~
vano in un turno di 8 ore un quinto di ciò che
ora con un ,leggero brusÌo 'comp:iono 16 macchi..
ne coHegate, vigilate da quattro sorveglianti in
abiti puliti. M.erita di essell'e ricordata anche
una fonderia automatica in cui gr,azie al nuovo
procedimento si ris,parmia il 70 'per cento del~
le spese salariali.

Una descrizione molto vivace viene fatta di.
un reparto di una fabbrica, di una grande rfrab~
bricaconos,ciuta in tutto il mondo; e la descri~
zione, in {In c'erto senso patetica ed anche un
poco drammatica, la leggiamo in una rel1azione
di un dill"igente dei sindacati americani. Si trat~
ta della fabibri,ca deUa « Ford Motors Compa~
ny» a Clevel'and. «...la fonderia è automatiz~
'zata e ,cosÌ 'pur,e gli altri materiali destinati al~
la fabbricazione degli stampi e la stessa fabbri~
caz'ione degli stampi. Tutto è automatizzato. Il
pezzo grezzo di fusione viene :poll'tato alla la~
vorazione meccanica, è introdotto nella mac~
china e la prima operazio'lle è quella di lavo~
l1all"ela testa d.el bloccocilindrico e la coda da
dove ha inizio il ciclo vero e proprio di lavora~
zione. Ci vogHono 13 secondi per fare questa
,operazione, giusto il tempo di fare « uff» e il
lavoro è finito. Il resto delle op'erazion; s'i ef~
fettua su queste due s{lperfici lavorate. Poi il
blocco viene trapanato dal tornio; una volta
trapanato il blocco, l'occhio elettronico lo mi~
sura 'e se non si è ottenuta la misura richiesta
un ,impulso elettrico va a,l eervello della mac~
china e l'{lt,ensile viene ,aggiustato. Si fa '.m nuo~
vo taglio e se la misura è giusta passa ana
prossima lavorazione. Il blocco esce dalla la~
vorazione completo dopo 14 minuti, senza che
'{ma mano dell'uomo l'abbia toccato. Pochi me~
si prima nel,la stessa fabr:ica ,già integralmen~
te meccanizzata occorll'evano 24 ore per pro~
durre lo stesso bloc,co di una macchina a 6 ci~
lindri. »

Mi dispenso dal Jeg1gere il resto della descri~
zione, per quanto suggestiva. Mi interessa l,a
conc1usio'lle a cui arriva il dirigente sindacale
aHa cui testimonianza dovrò ricorr,ere ancora:
« Quando visitai la prima voltla quell'impIan.to,
.un alto funzionario della « Ford Motors Com~
:pany » 'mi disse: « Mister Reuther, le sa,rà dif~
ficile incassare il contributo sindaeale da tutte
queste macehine ». Ed io gli d,is,si: «Slapete,
non è questo che mi preoCC'llpa. Ciò che mi
preoccupa è che voi avrete ancora maggiore dif~
ficoltà a ve'1ldere ad esse le vostre automobili ».
Vi è in questa battuta umoristica tutto ciò che
di tra'gico si pres'enta di fronte al mondo del
lavoro per gli effetti dene 'nuove tecniche pro~
duttive.

Voglio ara citar.e alcuni altri esempi. I;nteres~
sante è queHo di una :fhbbrica sovietica, che vie~
ne descritta da un autore inglese. E,gli dice che
un esempio dell'impiego dell'automazione si ha
nel1a R'Ilssia sov'ietica, e quanto io dieo si può
leggere in un discorso del Segretario del De~
partemelfit of Scientific and IndustriallResearch
il/1occasione deHa confer.enza annuale deIl'In~
stitute of Diredors. L'oratore è anche egli
deU'avviso che l'introduzione dell'automazione
significa un rivoluzionamento delle fabbriche
e d'egli uffici, ed infoll'ma deH'.esistenza neHa
Unione sovi,etica di una :lbhbrica interamente
19utornatizzata che <produc,epistoni per motori
di automobHi; ha una capacità di produz.lone
(li 3500 pezzi ogni 24 ore .e rifornisce tutta l'in~
dustria dell'automobile leggera della Russia.
L'oratore citava una lunga Hsta. di operazioni,
dalla fusione fino all'ass<orbimento, l'ingrassa~
mento e l'imballaggio, <chevengono eseguite una
dopo l'altll"a in modo completamente automati~
co, e pr,oseguiva dieendo: «Secondo dati russ'i
.questa bbbrica .impiega complessivamente \!lO~
ve uomini ;per ogni turno. I ,costi di produzione
vengono dimezzati e i prodotti finiti, ,come era
da attendersi, ;pres,entano 'ùn grado di preci~
,sione più elevato di quello che s,i può ottenere
con il controno manuale ».

'Questi ,esempi mi paiono abbastanza 'sugg,e~
.stivi, 'ed altri 'potrei citall'ne, come. quello del~
le officine Renault di Plarigi, officine llaziona,Jiz~
zate, che sembrano essere all'avanguardia in
fatto di automazione, su tutta l'industria auto~
mobi1i.stica del mondo. Potrei citare anche co~
me l'automazione procede nella fabbriea Au~
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stin Motar Campany, inglese, ,e In fabbriche
tedes,che di automobili, e in acciai€lne, ecc. Me
ne lastenga rp,erchè pensa che gli esempi da me
cItati siana già canvincenti.

In tutte le naziani industrIalIzzate, in queUe
C'Ìoè-che sana taccate da questi fenameni dell,e
nuave te'cniehe produttive, SI discute larga~
mente in cangress,i, in convegni, nel Parlamen~
ta e sulla stampa, nan sala sp.ecializzata, ma
a~che di apinione, suMa partata 'ecanamica e
saciale della nuava te,cnIca :prad'Utbiva. Alcuni
dicana trattarsi di un fenameno nettamente
pasitiva, da vedersi ciaè can acchia attimistIca,
e i cui inconvenienti mame.ntanei saranna as~
sorbiti dalla forza spantanea della sacietà; al~
tri assumano pasiziani negative e piuttasta
pessimIstiche e cansiderana ,il fenomeno gIl'a~
vido di minacce.

Tra gli ottimIsti ad oltranza VI sona i « gran~
di padroni », sa'prattutto quelli amer.icani, e
questi hanno analoga posizione sociale nei vapi
Paesi, qui,ndI anche i grandi padranI Italiani.
Una orgamzzaziane pladronale americana ,in
un sua opuscola pubblicitario afferma, trat~
tando del fenomeno: «Guidato dall'elettroni~
'ca, mossa dall'e'llelf'gIa atomica, c,allegata al
funz,ianamenta dolce e senza sforz,o dell'auta~
mazlOne, il tappeto magica SI dIrIge verso oriz~
zonti lontani e mal sognati; lasclarci trasporta~
re nel S'110viagg,ia sarà la casa più eccitante del
manda ». Tap.peto magico dunque per i grandi
padrani, non sala ameri>cani.

Ma vi sona anche vaci dlsco~di in propasita,
e citerò alcuni momenti dell'impolftante depasi.
zione di un dirigente smdacale americano, il
presIdente del Congressa delle arg1anizzaziani
industriali. La depasiziane è stata fatta poca
meno di un anno fa dI fronte aI Sat,tac,amitato
sulla stabIlizzazione e,conomica, del Com~tata
speciale per le relaziani ecanomiche del Can~
gresso degli 'Stati Uniti. Debbo premettere, pri~
ma di leggere alCUnIpassi dI questa deposiziane,
che Il massimo dirigente smdl1cale stat'u'll.itense
è il portavoce della pasiz'ione dei sindacati ame~
ricani sull'automazione e sul progressa tec'lli~
ca. La sua deposizione inizia con un gratuita
e quasi metafisica amaggia allo s'fJarndarddi vi~
ta americano, aHa «libera impresa », un atta
di fede nel sistema capitalistica, ,che egli ritie~
ne 'perpetuo e superiore ad ogni altro sistema :
fede Inella capacità del moda di produziane ame~

ricano capItalistico di superare ogm contrad~
diziane e crisi, ed anche di superare i can~
trasti di clalsse, la divisione cioè tra le classi
,socialI. Egli parte, insamma, da presupposti del
tutta diversi, antItetid, da quelli ,che guidana
me, la mia coscienza, quella del gruppa comu~
nista, e credo anche del gruppo socialista, e
parte da pasiziom ,ideolagiche diverse ed in
certa sensa antitetiche da quelle dei smda'cati
unitui italiani aderenti ana Confederaziane

~

generale ItalIana del lavoro, e psrtanto e'gli non
sa tralfYe da alcune sue giuste premesse tutte
le alpplicazionI che esse p~o:pongoQno e ra-ppre~
senta casì un esempio dI limite Ideologica e dI
classe. Tuttavia egli, ,per la prIma volta forse
nella stana del smdacali.sma americano, abban~
dona 'un certa fa,cIle ottimIsmo circa la svilup~
po del capItahsmo e iabbandana anche l'agnosti~
cisma del smdacato nei confrontI della posizia~
ne ,che i lavoratan occupano nella società mo~
ct.erna, e chiede mIsure tendent. a ridurre il po~
tere dei gruppi manopolistlci che eglI dice scan~
volgono il giaco de.Il,a,lIbera inizIativa e aggra~
vana le condIzionI che emergana diall'applica~
ziane deUe nuave tecnIche pr,oduttive. Quindi
egli afferma per la prima valta che il sindacato
deve adempi.ere al campita dI prendere .pasj~
zione dI frante ai fatti dell'ecanomia, ai prable~
mi effettivI della Stata ed elenca ed Illusllra an~
che una serie dI riv,endlcaziani che la classe

operaia amerleana pone al padronata america~
no a causa della nuova situazione e del,le nuove
prospettive.

Per caratterizzlare meglio la mentalità avve~
niristlca dI questa dlngent,e smdacale, vValter
Reuther, vale la pena dI leg'gere alcune sUla a[~
fE:lrmaziam. Egli dIce: «Creda che questa tec~
nalogla m sviluppo sia ct.estinata a farnire lalla
uamo Jibera gli strumenti ehe passana provare
,che i camunisti hanna torta ». Questa rIeche,.g~
gia un'analaga osservazione cantenuta nella re~
laziane Guglielmone dell'anna scarsa, dave si
affermavla che l'automazione aveva la funziane
primaria di s'canfessare i comunIsti e di dima~
stralfe che Marx aveva torta.

n ,citato dirigente smdacale amerieano affer~
mava: « Qual'è l'iatteggiamento del mavimento
smdacale, P,lÙ specifieatament.e del C.I.O., ver~
so la nuava tecnologia ,del1'a'utamaziane? PTl~
ma di tutto Cl rendiama conta del fatto che i
vantaggi patenzial-i demautamazione sona gran~
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dI, Se ver-rà a.pplicata ,came si deve. Se sala una
parte di quella che ,i tecnolagi pramettana ,per
Il futura è vera, nel gira di pO'ChI anni l'auta~
maZlOne davlrebbe partare alla settimana la\ta~
rativla di quattrO' giarni, un pIÙ lunga per lOda
eh ferie, fadlit'azÌani per andare In pensione
pIÙ glOvani e Incrementa del tenare dI vita. Può
significare anche la lIberaziane dI malti aperai

'che ara sana servi di mac,chine, liberalrli dal
lavara abitudinaria e dar,e aglI operai addetti
ora alle macchine la passibilità di perfeziana~
re la lara capacItà tecnica ».

EglI però si IrÌflUta di chlUdere glI acchI dI
frante aHa grandiasltà del fenamena e alle sue
applIcazIOnI e crede SIa davere dei lavaratari
degli Stati Uniti di affrO'ntare l'enarme ,pra~
blematka che l'applicaziane delle n'llave tecni~
che Impane. Egli calpisce can sf.erzante irania
l'attimisma dei magnati industriali ,che parl,ano
di tappetO' magica. Affefrma che la c1asse ope~

l'aia americana si trava di frante a 'gravissime
incagnite: prima è queUa della disaccupaziane
tpcnalagka che già assume l'aspetta di un fe~

nO'meno reale, cO'ncreta 'e nan praspettica; in
secanda luaga sastiene che si prapane per la
dasse operaia americana il prablema deI1a ri~
qualIficaziane e affetrma ,che il ,pracessa di ri~
qualifkaziane e .il Sua costo debbanO' essere ad~
dassati campletamente al padranata.

A praposita deMa riqualificaziane raccanta
In mO'da drammatica l,a vicenda di un prata~
ganista e vittima. È il l'accanto dI un aperaia
americana: «La macchina aveva circa 80 tra~
pani e 22 blac'chi in lavaraziane cantempall'la~
neamente; agni 2, 3 minuti daveva guardare
.se tutta andava bene, e le ma,cchi'ne avevanO'
tanti battani luminosi ed Interr'llttari: cÌr'ca
90 luci. Certo è una sfarzo per il oelfveIla. Se
c'è una interruziane della macchina l'intera ìi~
nea d,i lavaraziane si interJrampe. Ma talvalta
fai un piccala errare, e ciò nan va bene nè ,per
te, nè per i,l capO' repartO', nè per la sacietà ».
Questa è il l'accantO' di un aperaio esperta nel
sua mestiere primltIv'O', aperaia qualifieata, che
fu t,rasfer,ita alla nuava maochina e che da
questa mac,china è stata respinta e 'candannata
alla disoccupaziane'. Ma Reuther non si IIImita

ad indicare la parte critica di questi pracessi:
egli pane precise r,ivendicazioni. Cantra la di~
socc'llpaziane tecnalagica richiede la qualifica~
ziane degli operai e richiede 'che anche la tI\a~

sferta di fabbrIche sia eallSlderata ,indipenden~
te dalla valanta dei lavaratO'rI e che il padra~
ne campensi l'aperaIa p,er il trasf.erimento, ,per
la ricerca di una nuavla abitaziane 'e per gli
aneri nUQv,iche sapravvengana. Ma chiede so~
prattutta che sia sviluppata il mercatO' di can~
s'uma. Ed indica al,cuni ,prafilI o mdlrizzi di pa~
litica e,canamÌca perchè sia tamfI<cata il mer~
cato generale dI consuma deglI Stati Uniti. Pa~
ne lla neoessltà di adeguare l mmimi di sala~
l'IO, c.lOè di incrementare il volume dei salari
e quindI la capa.cltà dI acquista generale dei la~
varatarI statunitensi. Indica la necessità ~nsap~
pnmibile di ridurre la s,ettImana (interamente
pag,ata) a 35 ore lavorative. Pane ciaè una se~
rie di rivendlcaziani assai impartanti, sulle qua~
II creda ,che nai passiamo. e dabbiama riflettere.

Fatte queste premesse (mi scusa se ,so.no
stata '1m po' pralissa) varrei es,aminare ora la
stadlO almeno apptrasslmativo del pragressa
tecmco delIa indu.strIa italiana. la creda che
per grasse .linee nai pOSSIamo affermare che,
nell'mdustna lbalIana, si hanno alcune aZllende
che hanno dImostrato in questI ultImi a'nni un
particalare dinamismO'. PassiamO' citare la F.I.
A.T., la Olivetti, la Necchi;, l'a Pirelli ed una ;se~
ne abbas1Janza casplcua dI altre simili indu~
strie. DobbIamO' anche aggiungere che le nuave
tecniche .si diffandono. almeno [parzialmente in
un numera ancara mag'giare di; aziende italiane
che, pur nan patendo.si definire dinamIche ea~
me i grup'pi ehe ha citata, tuttavia danna Il
sensO' e la misura di un <certo dinamismO'.

Nelle aziende dave si ,sano ,intradatti i nuavi
ma,cchinari SI debbono l'lltrodurre necessal'ia~
mente anche nuovi tip'i dI organizzazione, e
talvolta, 'Pur manten€ndO~l l vecchi strumenti
di prad'Uzlone, cambianO' in mIsura più a mena
ac,centuata la ,produttività del lavar o ed anche
ojrapparti di lavara neIlia,fabbrica.

Le trasfarmaziani più prafonde e più serie
si sano lavute nelle industrie meccaruche di
serie. Qui è necessaria una .spiegazione. Nella
industria tessile a anehe nella industria chlmi~
'ca, per la natmra del pradotta trattato, si ha
una praduziane a flussO' ,continua: doè, d,alla
materia prima al pradatta lfinito, senza salu~
z,iane di 'cantinuità. Assumiamo ,came esempiO'
la raffinaziol1e del 'petralia. Ol'Ìgi,nariamente ve~
niva fatta can alambicchi distaccati, che rap~
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presentavano come tanti reparti di una fab~
brica. Per il .passaggio del ,prodotto elaborato
da un a~ambicco veniva effettuato il trasporto
manuale ad uno o 'Più .alambicchi. .oggi invece
la raffinazione si fa nelle torri. È, un rprocedi~
mento simultaneo o, perlomeno, coordinato. E
quiil1di si ha flusso continuo.

Questa forma di :pro.duzione del flusso conti~
nuo attraverso nuove tecniche produttive si sta
introducendo nel1e fabbr,i.che o in numerosi re~
parti di queste fabbriche. Così, si ha una tra~
sformazione de.ll'industria meccank'a, dell'indu~
stria chimica e, in .parte, del1'industl'lia alinìen:-
tare e del clalzaturific,io. Si p'Uò aff.ermare, in
sintesi, che in molte fabbriche .italiane ci tro~
vi'amo di fronte ad un processo d,i modernizza~
zione degli impianti e delle attrezzature, ad uno
stato di avanzata mec0anizzazione e, in alcuni
casi, wnche .ad a1cuni .aspetti non trascurahili
di automaziÌone vera e pro.pria.

Però il f.enomeno più diffuso nell'industria
italiana è quello della trasformazione organiz~
zativa nella fabibricla. Ciò .che vi è di estrema~
mente negativo agE effetti generali del benes~
sere e dello sviluppo economico della Nazione è
che que.sti proces:si avvengono con forti disli~
velli, con divari tra settore e settore, tra fab~
brica e fiabbrica, tra regione e reg.ione ep.er~
fino tra i vari reparti de.lla stessa flahbl'ica, pur
costituendo una tendenza ge,nerale di tutto il
processo produttivo..

Ora enuncerò alcune conseguenz.e di questa
innovazione apportata ,all'industria italiana. La
'Prima conseguenz.a è che in questi ultimi anni,
in tutti i s.ettori 'ind'Ustriali, a'nche in quelli do~
ve innovazioni tecniche vere e plroprie non si
sono verificate, dove non sieI'i9.no verificate in~
traduzioni di nuove macchine, ma solo una più
razionale orga,nizzazione del lavoro, la produt~
tività e il rendimento degli operai sono enor~
memente a'Umentati.

NeUa siderurgia la produzione dal 1950 al
1956 è più che raddoppiata in tutti gli .sta;bili~
!!l'enti, onorevo.le Ministro. N elle acciaierie di
Temi, che hanno subìto ques'to. processo di in-
no.vazione, c,ome in quelle dell,a Filat, come in
quelle deUa Breda siderurgiea, che 'Però non ha
131llICOra,slulbìtld innOlVaziolllii di 10a'l'Iatbelre VecnlilC:o

~ le subirà fo.rse nel settembre prossimo ~

anche. dove ammodernamenti non vi sono .stati
la produttività è aumentata 'enOl'memente. Nel~

lo staibilimento di Cornigliano, che è il più mo~
derno e razionalmente organizzato nel settore
siderurgico, la pro.duzione per operaio è di 164
tonnellate ,annue, mentre in media per l'Italia è
di 100 tonnellate e la medta. per la Germania è
di 140 tonneUaite annue. Ma io desideretrei .esa~
~inare più diffusamente la situazione di una
singola fabbrica. E scelgo la Falck di. Sesto S.
9iova.nni, anche p'erchè più vicina .a me terri~
torialmente e neI' la maggior.e e.sperienz.ach'e
ne ho. Che .cosa è accaduto in questi ultimi an~
ni in questa grande bbbrica siderurgica? Al~
l'acciaieria, dal 1949 tal 1955, ai forni numeri
1~2~3~4la c:arica è 'passata dalLe 34~40 tonnel~
late alle 50~60 to.nneHalte. I forni numeri 6 e 7,
che erano originariamente di 80 tonnellate, so~
no passati ad una produzione rispettivamente
di 120 tonnellate .e di 150 tonnellat'e.

Contemporaneamente, soprattutto a seguito
della sostituzio.ne del gas coOnil metano, :il pe~
riodo necessario .a'11e:fUis.io'llisi è abbrev,i.ato. ,
passando daUe 12~13 orre alle 10 ore. Allamina~
toio si sono avute trasformazioni di ordine va~
ria. A,l blooming si sono raggruppati controlli
.:311epass,er.eUe per cui al posto di 3 manovratori
ne sono rimasti ,2.

Il vecchio treno vel'g€olla è stato sostituito
con 'Un unico impianto Bigshorough finitore,
<::onlialtotale sOIPpres.sione deUe gabbie poste in
linea di fronte e i relativi se'l'pentatori. Si è pa,&-
,sa'ti .da un tOlta;lleidli 52 uom:lni a Is0.1i20 ul()lffilini
e la produzione di vergelIta. in 8 ore è ,passata
da 680 « blumi » da 240 k.g. a 1100 da 215 kg.
Al treno grosso sono state eliminate due passe~
re11e alla placca, per cui al posto di 4 uomini
ve ne sono 2.

AUe impananti trasformazioni sopra descrit~
te nOn si sono accompagnati in misura adegua~
ta le trasformazioni e il potenziamento degli
impianti ausiliari: ca,ricatrki dei forni, moto~
rotaie, gru, fosse, spazi, piazzali ecc. Ciò signi~
fica che p'er far fronte alle maggiori capacità
produttive dei forni di colata e dei treni di la~
minazione è necess9,rio un maggiorre e più Ipe~
sante int.ervento d:ei lav,oratori nel ciclo ;pro~
dutiivo, sia per coloro 'Che devono tener dietro
al lavoro di ,carico e scarico d.ei treni, sia per
.gli addetti all'e manutenzioni.

.Questo fatto sta ana na,se dell'aggravarsi del~
la situazione info.rturnistica, che ha visto due in~
forluni mortali nel 1954, 4 nel 1955 e 9 nel
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1956. I dati relativ.ialla ,occ'Upazionedi operai e
di impiegati, trattli da elenchi degli aventi di~
ritto alle votazioni .per le elezioni di Commis~
sioni interne per gli stabilimenti Unione, Co'Il~
cordia, Vittoria, Vulcano, sono \fiel 1950 7831,
nel 1951 7554, nel 1952 7459, nel 1953 7429,
cioè vi è stata una riduzione di circa 400 unità.

Vediamo la s,ituazione produttiva e l'anda~
mento del rendimento del lavoro. In ogni setto~
re di produzione della fabbrica si sono fatti pas~
si in ava,nti. Il dato £olfidamentale è rappresen~
tato dall'aociaio. La produzione dell'acciaio
gr,ezzo ana Fakk ha avuto in questi anni i se~
guenti incrementi: fatto indice 100 il 1947~48,
si passa per gli anni successivi ai seguenti indi~
ci: 119, 154, 222, 265.

Tali .livelli di :produzione sono stati raggiunti
attraverso l'ampliamento e il potenziame'llto de~
gli impianti, 'Un maggiore sforzo psico~fisico
dei lavoratolri e l',eff,ettuazione di un ma,ggior
llumero di ore di lavoro.

La produzione oria,ria pro~capite nelle acciai'e~
de è passata da circa 95 chilogrammi de11949~
50 a 246 chilogrammi del 1955~56. Sulla base
dei dati sopraindica:ti, f'ermo restando ugual~
a 100 nel 1948 l"indice rell;!,tivo al rendimento
del lavoro, esso passa nel 1955 la ben 295, cioè
cSè un ilfi,cremento annuale del1a produttività
di c.irea il 30 p'er cento.

Vediamo la situazIOne salari.a,1e e vediamo
anche contEmporaneamente i profitti del pa~
dronato. Il 6 giugno 1955 la Dwezione generalie
della Falck, polemizzando col giornale del mio
parb'to, afferma v,a che UI1 lavoratore d,el1a
Falck g'Uada;gnava, compresa la 13a mensi1ità,
628.570 lire .l'larnno, il che, diviso oplportuna~
mente, ,fa circa 48 mila lire mensili per le 13
mensilil:tà. L'aumento reale del salario dellavo~
rata re di questo importante settor,e produttavo
è stato dI circa 15 lire ,or.arie, pari al 7,8 per
cento del totale.

Premetto un'osselrvazione CIrca certe leggen~
de che corrono sull'alto liv.ello dei salari in lta~
ha" che porrehbero l'industria italiana in con~
dizioni di inferiorità rispetto all'industria di
a,ltri Paesi, speeialmente in previsione del Mer~
cato comune.

MARIN A. L'alto eosto, no'll l'alto livello.

MONTAGNANL Lei ehe è «sociale» si ri~
ferisce agli onetri sociali, ma quelli fanno parte

del salario e sono una, conquista che non si può
nemmeno mettere in discussione.

Resta il fatto che il lavoratore siderurgico
italiano è il più mal pagato d'Europa. Per esem~
pio il carico salarial,e per tonnellata di vergella
è dello 0,91 per cento in Belgio, deUo 0,90 ,p.er
cento in Germania, dello 0,84 in Belgio ,e dello
0,50 per cento in Italia.

Vediamo invece la cabmta dei prO!fitti. Fa~
0endo indice 100 ill 1948, abbiamo :per gli anni
successivi i seguenti il1dici: 207, 281, 324, 446.
Avverto ,che si traltta: dei profitti d.enunciati
ag'li -effetti rfilscalli'e non dei ,p:rolfittire~li.

Anche nelle alt:r~eaziende siderurgiche i pro~
fitbi degli ultimi tre amni .sono aumentati aJme~
no del 50 per cento, mentr,e i salari .degli orpe~
rai sono aumentati a'lma,ss'Ìmo de],l'8 ,per cento
con delHevari az i Oilli in meno da azienda a
aZ1ienda.

Ora, anche se li lavO'ratori siderul"glici, pE'r
effe'tto ,delle nuove tecniche, dei nuovi ma~~
china:ri, in certi repa'rti vedono diminuire la
IpI1O'priafatica fi,sica, hanno visto aumentare
i1 Pl"otprios:f)orzo mentale e 'intensificare il 'rlt~
ma di ~Iavoro ,che assume dei ca'ratteri .perfino
paross,i1s,ti'(',i.

VediamO' ora quarche altro aspetto deU,a no~
stra industri,a, della industria mec,canica. Alla
F.LA.T. negli ultimi anni sii sono avuti notp-
volissimi lincrem enti delO'a ,produzione. Tn soJi
2 'anni il rendimento del lavoro è raddo.ppiato;
gli inerementi che si verificano nel settolre so~
no dovuti prima di tutto 1911'introduz'ione di
nuove ma1c1chine,aJa'adozione di ,nUOve t€'cno~
logie; sono doV'Uti però anche all'acceleraz:io~
del 'rliotmodi 1'av'o,roed anche aH'aboHzi,one dE'i
tempi morti, cioè ad un'intensificazione del la~
voro 'stesso.

I pl"omJttide}la F.LA.T. SQlllOaumentati 111
misura notevole, dal} 1951 .3)11955; H fattur..t~
to è raddoppi.ato, ma gli utili di,stribuiti sono
tdplicati, senza cowta"re 1a parte o0cu[tata neil.
le ipiegihe di bi'l'ancioruè quellll,apa'rte che va
a1l'autofi'11anzi.arnento, o sotto forma di ammor~
tamento ass'ai generoso. Anche lla.F.LA.T., in~
torn:o alla q;ua~leISli, è ,c::t:1eatounalO1ne di legge n .

da salariale, anche la F'.I.,A.T. dà salari bassi.
Un operaio qualificato 'guadagna. 65.000 lire
mensili e non credo ci sia molto da scialare COlfi

questa somma se s,i ha una famiglia da man-
tenere.
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H costo dei 'Prodotti deUa F.I.A.T. em già
elevata, mercè la protezione doganale; è stata
aumentato recent.emente ed il progressO' non
ha recato benefici ai cansumatari. Basti as~
servare il prezzo della nuaVla m'3iC.china« 500 »,
che è stata slperimentata anche, ,con grande
clamore ipu:bbllidtalri'O, da.J.l'onorevOIle PI18s.iden ~

te del Consiglia, nuava macchina che costa sul
'merC'ato cir.ca .mezzo milUom.ee cioè allmeno
120.000 Ure .di più del suo 'giusto 'Prezz.o in
re.J.aziom.eai 'costi reaH :di ])'floduzione.

Continuiamo nel nostro esame. E,ccoci ad una
fabbrica milarnese, la BarJ.etti, Ulnagrande fab~
br,ica abbastanz.a conoscliuta. Dicano i lavora~
t'Ori interes.sati: «A partire dal 1950 si inizia
una lentla, ma progl>essiva intraduzione di nua~
ve e più moderne macchine 'nei vari reparti.
Q'U.esto pracessa di rinnavame'l1to, col passare
degli anni, si sviluppa sempre di più su tutta
la ,superficie della fabbr:ka, non solo can l'.in~
troduziane di nuave tecniche, ma anche can
l'introduziane di nuO've forme di org'a:nizzlaziollle
del lavoro, .sia nei re:parti di montaggio, come
in queHi di cr,avoraziiOille.Si ha così, 'a di'st.a~n~
za di 6 a 7anni cir>ca, n 70 'Pe'r cento deE:t
fabbri'ca oomple'tamenie 'rinnovato satto lo
aS/petta t8lcnioa ,produttiva e de1l1.'or,ganizz.azio-
ne del loalvlO>ra».

In canseguenza di queste innovazioni i sa~
lari non sano aume'l1tati; si è avuta la sostitu~
zl:ane della f?rza lavoro maschile qualiificata
con la farza lavoro prevl3lentemente fem~
minile e giavanile inumanamente sfruttata,
tanta ,che si consta'tano quotidia,namente Isve~
nimenti de:m'eoperaie di fronte alle macchine.
Da quest,a intraduziane di nuave tecniche nan
h'anno tratta giovamento 'i Ilavora/bori, non
han'Tl'Otratto giavamenta neanche i consuma~
tori, Ipel'chè Ì'l pmidotto della Bodetti non 8
diminU'i'bo di 'PrezzO'.

Vedl3Jmo un'a1tra industria, la Ma,gneti Ma~
re/].'li.P,rima di tutta all1cuniaspetti della .produ~
zione. 100ha Iqui una t3JbeHa dal1a quale rilevo
che la praduzione fondlallllentale, che riguarda
candele, babine, s.pinteroge:ni, tergkristalJi, ha
pres.sochèraddappiata la sua entità quantita~
tiva neno spazio. di quattro anni, e in parte
riò è dovuta ana introduzione di nuove mac~
chine, in ;parte è davuto all'adozione di nUO"TE'
tecniche, ma in gran parte è davutoal più in~

tensilfiC'ata s.flrui'tamento dei \I,aVloratm"i,i quali
hanno visto amm~:mtare i 'loro compen,si del ti
per centO'; e questa 4 per centO' è davuto in
misura preminente aJl'aumentato costo dell1a
vilta, di .cui si ha un riconoscim8'tlto tardiva e
parzial~ nella conti'l1'gelllza. I capitaJi.sti invece
hanno beneficiato ass:ai .più larwame'llte de~'l::t
aum8'nt'ata produt,tività, talllta che nel 1952 i
loro utili denunciati furono. di 197 milioni.
nel 1953 di 277, nel 1954 di 352, nel 1955 di
424 ; nè si :p'uòafferm3,re che .si .sonagi'Ovati del
p'rogl'es,s'0 tec~ico i consumatori del .pradotto.

Tndustria ,chimi.c,a. L'iindustria chimie>a dal
1938 ad .aggi ha tri,plkato il valume della pro~
prÌl::t.Iproduziane. SO'l1D'in fortissima a'Umenta i
farmaceutici, dave si ha:nno esempi' notevali d,i
msccanizzaziane integra~e ed anche di 'autama~
ziane. È aumentata la produzione delle fibre
tessili artificiali, ad anche IÌl.settare gomma ha
vista aumentata la produzione. I profitti, a
s,econda dei settori e delle varie aziende, sano
stati maltiplicati c.on Un Icoefficiente 2~3 e per~
fino 4 nel giro di pO'chi anni. Nel 'se'ttore della
chimlÌ,ca natoriamente il gru'P:pa monopa[i.sti-
co Montecatini CQistitui:scei.1 freno :più paten-
te, 'la pemara 'più imp,olrtante ad 'Un ulteriore
siVHup'po deUa 'P:ooduzJione. ,slp1elcirulme'ntenr1
settore del/le fihre tessili, deHe materie >P'lasti~
che, de'i ,coloranti sintetid, deUa gomma sin~
tetica, nlanostante i Ipra.greslsi reaHzzati, non
ha stimolato a sufficienza il me:ocato 'llè can
l'.abbondanza deHa pl'oduziane, nè can la va~
rietà de[ prodotto, nè con una efficace 'Politi-
ca dei prezzii, .peJ'lchè dò è in contraddiziollP
can <laca.cda al massimo pramtto ohe è la re~
gollatrice dei g1rUippimono'PoUstici. Come c.an~
seguenza di questa remara deUa 'produzione
nel settare, s,i .è avuta la rinunzia a possibili
lDrghe occupaziani d,i t:orza di lavora in un
Paese che ha 'una dilsoccupa.zione ,c:ooni:c'adi
oltre 2 milio.ni d.i C'ittadillli, un basso liveDo
di c.on'sumi e di t,emore di vita. Nel .settoY'(>,
m2,1g'ra,do h~ innavazioni tecniche che hannO'
dimezzato e talvo.lta ridotto anche di più i c'Osti
di produziane, traviamo. che è in aumenta il sol~
fJJ.todi IP'Otassia,la cakiocianamide, mentre so~

nO'stabili il fasfato di ammani,o, l"acetone ecc.;.
in aumenta sono anche gli acidi minerali di
base che rappresentano la materia prima, co~
me ha giustamente detto Il colle:ga Ba,rdeBini,
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fondamentale per una quantità di rj,ndustrie.
Del resto anche le altre che prima ho cItai o
sono matene ipnme necessarie pelI' i nostri
var,i settori llldus'tl~iali. Uo.ccnpaz,ione 'Ùp8ra~
ia ,nel setto.re rhlmic,o «Montecatini» è allo
,stesso llVeUo del '1948, ma1g:rado sia tr'ipl1ca~
h;', la produz'ionr:; in alcuni s<ettor,i ed aumen~
tata ne,l compless'Ù del gruppo de'l 230 'per ceno
to. L'aumento della 'pl',oduzione ,anche qui si è
avu'to per l nuovI investimenti, per '11mi,glio.

ramen t,o di impianti, 'pe,r il rendimento mag-
gliOIie d\erl ]a~lOiro, ma prerva)Jentemen'te è da
ascriversi all'mtenslfieato sfruttamento cui so-
no .soggetti i lavoratori.

Settore del cemento. La produzione del
('emento dal 1947 al 1955 è quasi quadru'prli.
rata. però ,il numero degli olpemi addetti è

leggermente diminuito. Vi sono stat.i l'ammo- I
dernamento e un'altl:3., meccanizzaZ'Ìone di gran
parte degli impianti. La situazione è la seglUen-

'te: unqua:I'to delg'li impianti oggi eSIstenti

nel settore rorntmbuis,ce aI,la produzion.el t,o.
tale 'per l 4/5. L'impianto moderno moltiplica
la produzione e In modo inversamente pro-
porziomle riduce l] fabblsog,no di fOlrza la-
vCJro. S.3 rImaneSSe cos'tante l'attuale produ-
ZIOne e l'ammodernamento de~1i lmp.ian'b f'Ùs-

S'~completato su tutta la iS'UIperficie del sett,ore,
nOl avremmo nna dlminuzi.one notevole dei la.
voraton .oggI o'ccupat,i; ,aVl'emmo esattamente
;11'12.riduzione aHa metà ode,l'laforza lavoro lm~
:liegat'a ne] settore. Quindi è evidente che la
ccnt1nuazwnc del T'innovamento deglI impian-
tI dl questo settore pastula la diminuz'lOne d€l~
l'orario di lavoro e la riduz,ione -del prezzo del
cementG, che >non è 13,llmeato al prezzo E"steI:o,
anZi è superi'ore assai 'al prezzo 'praticato dm
Paesi ,str.anie:ri. La riduzione del prezzo del >ce~
m€nta deve ra,ppresentare un ,incentivo all'a'l-
mento della prodlUzione all'interno del nostro
mercato ed anche 'un incent.ivo ad eS'Portare
Il snpero della nostra produzione.

Presidenza del Vice Presidente DE PIE:TRO

(Segue MONTAGNANI). Nel .s(~tt.')ire tessl~

le la p.r,oduz'ione di un tell.aio comune peT tessutI
non ,supera i 20 me'tri \~lOrnaheri. Ad ogni ,ope.

l'ala ven.g1ono a,sse>gnati 4 telai di questo ti'Po;
l'g produzione media di 'Un telaio automatic.o,
sempre per 10 stesso tipo di tessuto, è stabi.
Ht.a intorno ai 45-50 metr,i al giorno, e ad ogl1i
olpera,ia od opeiraio vengono assegnati 16 telal
antomatlid. .come ,conseguenza ,si ha che'loa pro-
dU7.ione giornaliera di~ una tess,itrioe si srpo,sta
da,gli 80 metri ai 720 metri, aumentando di

nove volte. ,Uoc.cupaz'ione è quindi diminuita,
i salari 80.110stazlionari, i profitti aumentano,
ed aumenta anche un fenomeno 'che qualche
~3nno fa ebbi qui a denunciare, e che fu negato
da « cOlmuetentiss,imi » colleghi, ma che i'l1 ve-
rità si veri:ficava ed ora si accentua, quello del~
la concentrazi'one del capitale e della produzio~
ne in rpoche manli.

Vorrei a questo punto ei'tare, in moda inter-
1'Ù'cutorio, cOlme 'Pare'nte:si, ,il parere d,i un eco~

noml'sta lIberale, ,in ordIne al tema che sto trat ~

~ando E:g<J.i afferma: «I vantag,gi de'lla mag-

glO're produttIvità 'Sono andati ad accresceré~
da. un lato i prolfitti industrialli e daU'a.l'tro i s:;t,
Ian dei lav'Oratori impiegati in quelle indu.
strie. I benefici sulla massa dei disoccupati,
dei sotto 'Oceupa'ti e di quanti l,avorano al di
fuori del settore industri'wle chiav,e sono stati
praticamente nu'l.li. 'Se 10 'svliiluplpo dell'econo.

'nia itruliana doveslsecoìltinuar,e su questa stir<-<.
d,a, è in/tUe speraJ:1e in nuovo assoI'bimento del.
la, diso'cC'upaz,ione e lin un mighoramento del
tenore di v:ita ,generale ,d~ne masse lavoratrl~
Cl. 1 dati dlsponibii fanno rite.nere che ,il div:l.
]'1]0tre le due Tta1ie, quella che -lavor,a ,in c/ondi~
zioni favolrev,oli, moderne, simili a.i Pae!si del~
l'Oc,cidente em'Olpe,o, e quella ,che lavora in con.
diziani tecniche ed economiche rudimentali, SIa
destinato a,d a:C'cres,c'8~s,i. Se g.li mves'ti:men~i
c'o,ntinuer,anno ad essere concentrati su una
area industri'alle I1Ì1stretta e tenderanno sol.



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 22998 ~

16 LUGLIO 19,57554a SEDUTA (anfJimeridJiAana) DISCUSSIONI

tanto ad 3JUmentare Ja produ'ttiv:ità degli -im-
pianti, senza alcuna preOioC'up,azli'onedi estel1~
dere Ja oonsistenza qU'antitativa, tutti i cakn~
Ii dello schema Va'noni s,i rive[eranno compk
tame-n'te sbagùiati. 'Si oantinuerà ad investire.
i,l reddito nazionale aumenterà, ma ~a diso'Ccl!-

paz'ione e la miseT/ia resteranno nene stelSse a~~
larmanti dimensioni attuali. Evident,emente
non è questa la ,strada pe:r Hve,llare le condi~
zlioni eoonomiche deHe due Jta[ie, evidentemen-
te i1 lS'istema economi,co è Iprofondamente ma-
lato, lEI.sua vit'aHtà si Hmi'ta ad una viccola,
area. favOlrita, ed è quindi .so.lo apparente ;il
~iluddzio ottimisti00 den'uomo delh 1Strada (e
del rel:atore di mag-gi'oranza, aggiungo iù) è
su que,sto punto radicalmente SJbagliato ».

Ho dtaiJo un a'utor:e Eherrul,e, e ne dko il
nome, perchè non si confanda con la pattuglia
malagod,i:ana; sii tratta di Eugen:o Sealfari

Ho citato fin q:ui alcuni dati ,che ,penso a,b~
biano Ig'ià dato 'una idea deHa 11,aturr"aconcr~~
ta P:deUe misure dei Ipro\!!!reslSitecnic,j e >p,m-
dutt'ivi vel1'ficatisi in questi ult:imi anni nelle
no'qtrte industrie, 'ed anche creda di aver dato
un'idea, ialmeno appr,olSsirmativa, cÌIIca i1 livel.
l,Odei sa[ari 'ital:i,ani, le condiziOlni del lavoro,
le ,condiz,ilOnid,i sicurez~a e di salute dei lavo.
ratori. Ma, oltre che da auesti dati, la reale
,situazione deH'operaio nel1a fabbrica ,può ri-
;:;ultare appi:eno so.lo se si tiene presente J'am~
biente creato da'gli ammodernl9ITnenti t,eenici e
rlall'aziorne padronale. Già i dati sulla produt.
tività danno un'id'ea del 'carattere appresisivo,
ossessionante, assunto dal lavo:ro rnel1e fl9hbri~
che mod-erlne. In queste fabbriche i tempi mor~
ti,q'llelJe pause prima necessarie agli eff'etti
del1aproduz-ione, e che intercalavano i vari
momenti de'l lavorio, sono .scomparsi.

MARTNA. Erano Ip,rima n€CelSiSa~i perchp

c'-era m8.g'Q,"iore fati'c1a mlsica.

MONT.A:GNANT. Erano resli indilSpensabili
per la ,produz'ione: sle si dovev,a camibian~ 'Un

'utensile bisognava fe.rmare ,la macchina, men-
tre og'gi ciò avv:iene automatkamente quando
l'occhio elettronico ne segnala la necessità. Que.
sti tempi morti o meglio un lorO' s,urrog:a,bo 'P'0~
trebibe eSls,e:r:ciqualora i capd,taUlsti fOlssero m~-
no avidli.

Così la velocità della catena va a danno del
l.avorator,e .ehe non ha p.iù neanche H tempo
di re,spi:r:rure.I tempi d'i mov,imento sono calo
co1'ati srclientifilcamente al miHesimo graz,ie ad
un sistema che si chiama M.T.M. (misura dei
templi e dei metodi), l'olp:e1ra:iotè costretto n,e~.
la fabbrica moderna ad unabensione contin::ta
e logorante ,e 1',attual,e ,giorn~ta laViO'rativa di
otto ore non ha ni'e:nte più a ,che vedere con la
giornata di lOtto ore dii' 10, 15, 20 ,anni fa. Lo
,sforzo :fi's,ico,e nervOlSooggi richiesti sono enar.\
memente superiori a quelli ,nilchiesti nelrP'as.sa-
to. il rinnovamento deUe tecniehe produttiiV'e e
den',oI'\~anizzazi'one azienda'le ha S,of\7wrtlitocom.
pletamente le vecchie qualifiche. Nelle f,ah.
briche rpliùmodernizzate viene introdot,tlO lar
gamente li,l laV:o~o giovanHe ,e femminj.].e con
intenti di econamia e di discriminazione. La
],egg,e de'l 'col1ocaJmento è rcontinuamente ,ig:no~
l1aJtae ,l,e 'parrocchi'e d'iverntano ufficd. di coIlo-
camento; i 'contratti a term~ne, che sono d}l]e~
gali, costituiscono la regola nella fabbrica mo~
derna e la vi,le mina:c1CÌ'adell,icernziamento p'en~
de \00ntinuamente su~ CHlpOde,i l:avortatori. Si
agg'iunga. 'i:1pater.na:lismo v:isddo. l'ipocri,s,ia
del1e cosiddette « relazioni umane» e anche la
minacda nuova del~,a disoccupazione te'cno~o-
gica ,che non 'èoolo 'betndenzia;l/e,ma è oTmai
'una realtà operante che si fa semp:re rpliù in.
tensa man mano che eSip~odonole 'c.om..s,eguen~
ze deHe nu,QlVetecniche produttive, man mano
che questQ fenomeno 1;endenzi'ale si amp'lli'a.

A M.H,1Jlno,alla Pi're~H (Bkocca) ;nel 1952
.erano occupate 13124 unità; nel 1956 erano
occupate 12.000 unità e o,gni mese, man mano
che l'8mmode:nnamanto .pflocede e OM si as~
sommano le CQills'e.guenzedeLle linnOV'azioni g"lià
introdotte, la direzione chiede s,empre n'uovi li~
cenziamenti. AH'Eroo~e M.areUi nel g"liugno di
quest'anno sono :stati ohies:ti 200 liceIIlziamenti
giustificati cOlme,conseguenza delle 'innovaziolJ1i
tecniche: nel luglio. cioè in quelsto mese, è in
corso una gro.ss'a battaJg'lii.a perchè [a diIlezio-
ne chiede a.lt:r.i300 Ucenziamenti e i tecnici di-
cono chiaramente che queste .sono le conse.
guenz,e delle innovazioni e che s.iamo so[o. al~
l'inizjo del feno:meno. Analogamente si min:ac.
.cia in molte la1tr,e industrie, ha cui la Breda,
Praubi, Berlgomi, Sma1teri.e, Tonelli e :anche
aHa Motomeccanica, alla Filotecnica, ecc,
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Le condizioni deglI 'OperaI, gIà così tristi
nelle fabbriche, non 10 sano meno fuori del~
le fabbrIche. VedIamo il trasferLmento quo~
tldIano verso lunghe distanz,e daJl'a!bltaz,Ione
wllluogo di lavoro di una Ipleliade mfimta di la~
voratori ,che devono utthzz,ar,e mezzi di tra~
sparto antiquatI, meffklentI, 'troplpo aUo1'l,at1Le
troppo 00StOSi.I due mÌJ.lOnidi dISoc,cupati cro-
nici sono s'Ulle br,accioadei .1.avoratori occupati;
SOThOle famig1lie da cui IPlroV€ng'Onoche devo-
no Ip~ovvedere ,a((loro sostentamento. Agglun~
giamo l'affluenza mas:siacia v'e~so l,e zone Ul~
dustrialI di una massa disperata dI uomim che
vengono ,stmppati dall'Oro l'ùogo normale di abi~
tazlOne, dal Mezzogiorno, ,dal Polesine inolIlda-
to, dalle montagne, dall'agncoltura meccamz~
zata' che, come si dice, Hib~:maforze di la:vìoxo;
vengono a centinaia di migli,aia nei ,cenblì.im.
dustnwh :a chiedere occu:pazlOne, 'un 'P'ane 'One-
sto e pesano gr:avemente suL mell'lcato dI la-
voro. È ben triste, onorev,o[i colleghi, la con~
dIzione olP'e~aia oggi In Italia.

IMa p,rocediamo a tr,arre la smtesi dI quan
to sono venuto di,cendo,. La sintesi ci dice che
1'0 scaxto tra il Nord e il Sud, ,che è lUlIlgil
dall',ess,ere superato in sede economica, SI è
fatto ancora paù grave dal punto dI vIsta
d,elle t'€'cniche madel1ne, pel1chlèle tecniche mo-
derne 00istituiscono, non dico un prI'vileglO,
una esdusività deU'industria settentrionaIe,
ma hanno un l:al1ghissl"mo peso nell'industria
settentriO'nale e quindi aumentano ll'ail1retra-
tezz,a relativa delJe industrie meridionaLi e .il
tutta l'ecO'nomia meridionale. Un'altra cO'nse~
guenza è ,che, dwl 1948 al 1955, l'a produzIone
Industriale e il rendimento del lavoro sono al~
l'incir,ca ,r:addopplat1, ma la disoocupazlone è
rimasta s.tazionarla e li salari sono aumentatI
un pò meno del 19 per cento in senso relatIvo
(non in senso asso~uto :perchè c'è stato 'Un In-
crementa aSSiai maggiore del oo:soo generale
deHa vita).

Dal datI generali rlsulta che, nell'aumento
del reddIto nazionale, i redditi di lavoro han-
no inciso in mIsura proporziona.lmente sempre
minore; alla dimmuzione dei costi di :produzio~
ne non ha fatto II'Iiscontro una diminuz,ione dE:I
prezzi. iSi deve 'conclude're pel1clò .che l'aume,n-
t,o del reddito nazionale in ,conseguenza del-
l'aumentata produttività, a caus.a 'a sua volta

della nuova tecnica :produttiva e della razIO~
naIe organizzaziOine del lavoro, è andlato a.d
esclusivo vantaggio del profItto capitalIstico
e, soprattutto, del profitto dei grandi g,ruplpi
monopolistid, senza nessun beneficio apprez~
zabIle nè per l lavorator,i nè per i consu~
ma tori. CIOè aJI progressI tecmci, lalle Innova~
ZIOm nella produziIOne, alla mtensiflCazione
dei ritmi di lavoro non ha corrIsposto nes~
sun mdke apprezzabile dI progresso soctia~
le, nessiunindlce di migJ.iommento deUe condI-
zIoni di vIta d8lHe grandi mas1se .popol.an.

'Q'Uesto permanere e anZI questo aceentularsl
dI squ:iltbri nellastl'uttu:ra ,e nel vari elementI
della vita ,economica itaJliana, e questo <l.CCU~
mularsI dI ,prOlfittI e di rlochezze ,su un .polo
deHa società, mentre al ~po,looppostO' sii aClcu-
mulano sacrilficl e mise,ria (dalla parle d8lile
masse ,lavoratricI) è conseguenza di~etta, onore~
volI colleghI, della struttura e'conOlilllca doma~
nante nel nostro Paese e del dommIO sempre
pIÙ assoluto e gravoso del gruppi monopolistiCiI
su tutta la vita socIale itahana, dominio le cui
nefaste conseguenze noi, da questa ,p~rlte, ab.
biamo Pliù e 'più valte denunciato ma, per ora,
piuttosto vanamente.

A questo Ipunto 10 desIdero esamilIlare se e
come e In qual modo questo grandioso f.eno~
meno moderno poss,a essere controllato e do-
minato, non in teorIa, non sulla carta, ma nella
C'oncreta realtà nOlstra, attuale, ita.l~ana, e se
può essere dominato in 'relazione ai vari setto n
della :produzione, ed a be;nerfkio den'intera so.
cl'età nazionale.

Devo p.remetter,e a ,questo proposito una os~
se.rvaz,ione ed un concetto. La classe operaIa
considera iJ (progresso tecnico oome 'Un fattore
decilsivlOdi progresso lSoclÌwlee di migli'oramen-
to delle proprie condizioni d'i vita e di lavoro.
E.ssa non soltanto la f.avorisce e ,lo 'plromUove,
ma deve diu:''Ì,geme gli sviluppi e le appEica-
zionicome dasse dirilgente nazionale. IQuesti
cOll'cetti 'COiSÌprecisI si t,ravano nelle tesli del~
l',ottavo Congres1so del Partito comuni1sta ita-
liano, tenutosli nel dicembre scorso qui in Ro~
ma, tesI ehe reeano Il tIblo: «Per una via
itali<l.na al sOCÌ'aNsmo; per un Gorverno demo-
oratico delle classi lavOlr,atrici ». Se.condo noi,
onorevoli coileghi, non basta domare le forze
della natura; OC00rre metterle al ,servizio del~
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l'uomo., per ,attenuarne le ,s,offer,enze, per pro..
lungare la sua esistenza, per mIglIorare sastan~
zi'almente e conc,r,etamente il sua tenare di vita.
Se il pragr,es,so s'cIenti~ficonan asso.lve a questi
suai campiti fandame.ntali, la respansabiEta
ca,de ,prima di tutto ,sugM uammi che gaverna-
no. e sul :si'stema ec,anomico e sociale vigente,
non già sulla scienza.

La mac.chi,na non ha Iper ohi,ettivo quello d)
òpprimere l'individuo, bensì quello. di liberarlo
dal grande suo. antico e pes'ante serv~ggia.
Il gr,ande benerficio che tutte 'le invenzioni ~)lrl)~
curano all'uomo ~ diehilara Albert Ei'nstein
~. ,sta nel fatto che esse la liberano. da quel
l,avara mu.scolare ,così peno:sa che un tempo era
indilspel1StahiJ.e per la semplIce ,conservazione
dell' esistenza.

Dunque, il ,probl,ema che sta di frante alJa
nostra società nazio:nale, il problema che deve
ess,ere affranbato e d301ta congiuntamente dal I

P arlamenta, dal Go,verna e da tutti i ceti so.
cialI italiani interessati è vasta e complesso
perchè vaste e complesse sa;no le questIOni che
s,organo. dalle innavazIOni tecni,che intradotte a

che verl1anno. intradatte nella 'it1Q.3tr,aindustrJa
nazionale. la enuncerò queUì che ,a me paIono.
GE:'serei Iprahlemi più essenziali, più importanti
che si 'po:ngana oggi alla nostra attenziane e
aHa nostra res,pansabilità. Anzitutto. credo
che nai dobhioama garantire alla intraduzio.ne
de~le nuave tecniche praduttive un ritmo parI
a quello. dei Paesi di 'antica :'ndustrializzazio.ne.
Lg Isal:uziane di questo importante problema

dIpende daHa po,s.slbiIità di assicumre la ma,3~
sima estensiane al pracesso ,di ammadernamen.
to tecnola,gi.ca che, in un certa sens,o" oggi 31
confande colla neces1sità di ampliare l'mdu~
strializz:az:iane territariale del nastro. Paese. 11
prablema Iposta dal ritmo. del,la intraduzio,n~
di nuave tecniche nella industria italiana vieae
così a ,c.oincJdere direttamente can quella di
arientare ~l<i investimenti produttivi che aggt
sona mane'ggiati quasi esdusiva:mente dai plLI

pote.nti gruppi monolpolistiei e di orientare que.
sti investimenti estensivi ed inte:rlSiivi vema 1
settari 'che sana .più suscettibili di stimalare
uno .sviluppa generale dell'attività mdustriale e
sG1prattutto 'Un allargrume:nta della base indl1-
striale del nostra PI8!ese. Un ritmo. più rapido

e più stabHe neU'introduziane deUe nuove teelll.

,che praduttive deve in p:rimo luaga pogg'iare in

mamera Irrefutabile e necessarIa s'ulla crea~
ZlOne dI a'lcu L1l settar! ct.: mercato. sufficiente~
mente e.stesI e amog'enel, casì da cans,entIre
l'affermazIOne di produziom altamente met:ca~
nizz,ate .o l3.utomatizzate. In secando lu,ogo deve
basa,rsI sull'esIstenza di nuov,e appartunità
ecanomIche e di nuavi incel1Ìlvi aglI invesb~
menti amche al dI fu ari delle reglOm più 11l~
dustrializzate del nostro Paese. In relazlGne
a questI mdifferibili abiettivi SI impangono
a].c'une rIfarme dell:a struttura ecan.omIca Itlal--
!iana. Prima di tutta s'impone l'estensiOlIlc
della 'riforma a<gmrIa a tutt.o il territorio. na.
ziana,l,e ,came halse p,er la creaziolne dI un ,nua"Tf)
mercato. per i pradatti mdustriali, saprattutta
nell'Uahacentro-merl'dionale; SI Impane iaalltre
lIlla palitica comdin:ata delle val\ie fanti dI
e:ner:gia da attuarsi anzitutto. can la naziana-
lIzzazione delle fanti p.r:imarie quali s.ona l'e.It-t.
tri.cità, il petrolio e l'energIa nudeare e dia mi-
ziarsi attraverso 'un coo,rdinamento effettIVo
dei 'Programmi dii'nves,timenta e della po1iti.

c'8, di mercato. delle aziende s.ot'topaste diret~
tamente o indire'ttamente al cantrallo dello Sta.
to: quali la Finelettric'a, l'Ente naziana,]e idro-
carturi, Ila <Carbosarda, le aziende municipahz-
zate dI 'produziane e di,stI'lihuz'iane di energul
elettriea.

Queste mi'sur,e dovrehbero tender,e ad elImi-
nare i più gravosi astacali agli 'sviluppi della
industl'lalizzazlOne. La politica e'conamÌ<ca del
nostro Pa,ese dov rebhe rlUs>CÌre a eoord:ina.re
l'usa di ullla serie impartante di str'lllmenti a
disposizione del Gaverna, ma che ,il Gaverno
non us.a 'nella -direzIone giusta. Mi riferisco D,I
cantrall.o qualitat'iva del ,credito, aHa IpaEtica
fiscale, al 'contraHa deiprezz,i, ai ,corntritbuti p

n;nanziamenti de,lla Stato e ana ste:ssa politica
di investimenti deJle aziend.e direttamente c
indiret'tamentecontrallate dallo Stata. Da que.
sta quadro emerge anche la necessità di 'Indivi-
duare quei settari ,che assumono. una caratterI-
stiea priaritari a nella distribuzione de,gli inve.
stimenti. A me pare che la priarità sia. determi.
nata da quei settori che g<iàin altri Paesi sano
quellI che si ,Stonadimostrati 'più suscettibili fl.i
investimenti Iproduttl'vi e di mtwduziO'ne di
nuove te,cniche e sano precisamente: l'indu~
stria elettrica, l'industria petrolifera, l'.indu~
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stria siderurgica, l'indu.stna meccamca pradut~
truce di beni strumentalI, l'mdustrlla mec,canica
praduttrice di bem dI trasparta, l'mdustria ce~
mentlera 'e l'ind'ustria mineraria.

In que.ste industrie esiste anche un'altra par~
tlcolarità. CIOè VI è una caincldenza tr,a ,eftHtL
m-oJ.tiphcatO'rl e lIVelli dI mecoanizzazlO~e e dI
autamaziane. Ora io. chIeda a leI, sIgnal' Mini~
stra, un impegno piuttasta ponderoso e oneroso
e mi scuso se una Iparte delle IDle nchieste a r.l~
v8rudioaziolllÌ dli \paJihca eCJonomÌ<Ca sup.era l
Jimiti delle ,Sue responSGlibllità e delle sue cam.
petenze.

la ho. accennata per esempio a,lla funziane
delle aZIende cantrollate direttamente a mdi~
f{\ttamente d.aHo Stato. È campetenza questa
del nuava Ministero delle p'arteclpaziani sta~
talL Ho a-ccennata a pr,ovvedlmenti di carat.
tere \fis'cale ,e dogana:le. ,Si tll'atta d,i competen~a
dI altri Mi:nistel'l. Creda rperò, o~orevole Mi~
nistro, che .se e1,la ha d,elle rei&pOnSaibllità ,)]l
un certo ,se~so limitate e precisate, tuttavia
eHa fa rpall.'te di un Governo. che è conegialmeTl~
te 'respolllsabi.le di tutta la paEtic'a l'talilana. Per.
CIÒ io. ,credo che eHa, ;neill'inteI1esse dell'eca~
namla Italiana, debba frursi portavoce di queste
mle l'IÌtChieste, che rkOlnasca Impe1gnative ma
necessarIe, neUe riuniani del CanSliglio del Mi~
nistr!i, in mado che si ,attuino queH,e IPfovvldell.
ze dI carattere ecanomlca e così SI affrantmo e
almeno. ,parzIalmente SI risalvano quel probl,em;
fondamentali che 'ci Ipropongona l'automazio.ne
e ]e nuove te,cnkhe.

L'alt,l'o problema che a me preme mettere
III evidenza è 'Ciame evitare la tendenza all'a~~
centuazione del dista;cca economico tra r1eg1ìOJH
s,ettentrionali e meridiona:h anche a caU8:{
({eUe nuave tecmche "pI\oduttive.

l'0 le vogl,io ri,cordare, onarevole Ministro,
t1<nrpa:tetlco episodio.. Paco tempo fa una de~E'.
gazlOne aperaia ,siderurgica dI Caste:Uammare
di Stabi'a è venuta a Milano ed è stata lrice~
vuta ,so~o dalle arganizzazioni ,sindacali deU:l
si nistra, essendo. rimas'ta ,ignaI1ata dalle aHrf'.

QueUa delegazione ha 'eslposto delle lag;nla:nz,:,
perchè il padrone delle afficine Falck tende a
smobilitare la sua azienda. N an avendo otte~
nuto pratezione da lei, non solo ,in quanto Mi.
ni,stro dell'i'ndustria ma quale rappre.sentante
di quella loca1li'tà, nè dal ,suo Governo, TÌtCorre~

va a nai. la f:l:I!cciamio quei!.J.'arppeUo e chiedo
che lo stahilIme.nto di Castellammare nan ven~
ga smobillita'to, ma venga anzi rmnovato ,se.

condo le e.si.g'enze del,La tecnlic.a moderna.
Bisogna attenuare questa squilibrio tra

Nard e Sud, nelqluadm dI una IpohHca econa~
mIca mtesa a s.oHedtar,e un rlitma più mpida
ed una ba,se ,più estesa alla penetr,azione delle
nua'lle tec)ll<i,ohe praduttive, per il ,che è mdi~
Slpens1a,bile l'iinterventa anche diretto dello Sta.
to, oltre ,che qruella indlrertto, 'per giungere alla
creaZlOne nell'ecanamia meridiolllalle di nuorve
unità praduttive, che siano suscettihili di eser~
citare i.l massimaeffe't,to iffiioltl'plioatare deno
sVIluppo del Mezzo-gIorno., m ,candizioni nan tJl

inferilOI1Ì'tà ma dI parità tecnologka can i ,calll1~
'plessi industri.ah del nard e caUe,gato con un
rpercata agrkolo ,emancip,ata daH'autoconsumo.
D'a.Jtra pa,rte è ovvio ,che taluni dei 'pliù im.
parta n't,i provvedimenti di car,a,ttere economica

s'truttur:ale che ha elencato aff'I\ontando il pri.
ma problema si innestano e favOll~is'co~o ,anche
la soluziane di .questa .secondo Iproblema.

Il terza rpr,aiblema che desidera affrontare è
queUo di vedere ,COID;ecreare ,le condiz,iolni
oppartune affinchè anche 1e pkcOlle e medie im~
prese p'arteci,pino all'intraduziane delle nuave
'tecniche. P1oc'anz,i Il colleg:a Bardellini in un
l'alpida esame ha iUus,trato quale è la 'pasizione
delle medie imprese ItarUane, nOn ,so,lo dal pun

tO' di vist'a quantitatIva, ma a~che qualitativa.
Io afferma che Ire pI1aspettive di sussi~stenza e
di sv,iluppo della Ipic.caIa e media az,ienda in
Italia e altra'Ve, dI fIlonte ad un rarpida aff,e]-.
marsi del proces,so tecnalogico in senO' 'ai g'ran-
di ,camples1si, a'ppaio,na ,condizionate da questI
fattari: in prima luogo., l'esistenzl3.' di un'area
apprezzabile di mercato. nell'ambita di quei set~
tari che s,aranna in un ,prassima fJlt'uro mena
influenzati da1lo sviluppo delJ'autamaziane. Oc~
corre eiaè una scelta in questa direzione.

In seconda luaga l'ari'entam~mto della pradu~
zl;one delle p,iccale e medie aziende versa il
cansuma dI qualità e la domanda più variabi~
le dei tipi di pradotta, lasciando 1:3.'igrandi
Ic,ampJ'8,ssi i,lcontrolla dei mercati di massa.
Mi s,emb:m che q1uesta imp1olstazio'ne nan abbia
bisogno di ulteriari spiegaziol1'l: è avvia di per
sè. Inaltre l'o.rganizzaziane necessaria delle
piccale c medie aziende inttOl'na ai grandi cOlm.
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plessi industriali, siano essi dello Stata a (pl',l~
vatl, non m funzi.one di appendl,CJ. ,che ven.
gono sastenute '0ame tlaco:vda SQ,stloene ,j'lm-

p!c'cato, ma In .funziiO'ne di una pIÙ artIcalata e
. ,scien'til1ica, :divislone del lavOi~a. Que.sta ten-

denza ,esIste già neH',eConOoffi[aitali,ana, ma è
una bendenz'a di subo~dinazioiIle deHa 'piccala
unpres,a ai Iprofitti d,elle ,gl1and,iImprese mono~
poHstithe.

Occarre sVllwppare, mcrementare ed aiu~
tare 1.0ISVilUPIPIOtecno1logiÌiCodeUe pI'ccale ,e me-
die industrie, e ,questo IO'IS'bato PIUÒfaX'leage-
volmente attravers.o una serIe di ,pravv,edlmen~
ti, senza di che loa'PIÌCicalae la med1a ,industna
,sono destinate a sp'arire, 0pPlur:e a sOlpravvi~
vere oome a,p.pendici servili .dBl grande p.ra~
duttore monapolistica: saranno castrette, carne
'purtroppo Igià fal1noin taluni ,casi, a racel'.
'care nei hass,i salan e nella es:as.p.eraz,ione delle-
forme più antiquate d,~ sfruttamento le ra~
g,iani e la possibilità della lara sopravviven~
za. È q'Ui che nc'corre un mterventa dello
Stata con una .politica saggIa, con un finan~
ziamenta dei .pro~rammi, per la riorganizza-
ziane e l',ammadernamento deUe imprese, un
intervento statale ohe maneggi a f,avore delle
picCool,ee medie aziende il credito aZlOrruario,
l'esenzione fiscale; specialmente Ipe:r le pl'ccole
e medie aziende dell'I'taUa merIdionale. Oc,corre
inoltr:e tl'interventa statale in ardine aHa po.li~
iica energetic-a, non .s.ola per gli aSlp,ettI pIÙ
geneTlali, ,che poc'anzi ho indica,to, ma anche per
la Irevisione 'ta:riffari,a dell'energia elettriC'a.

Sona necessarie anche l'assistenza tecnioo, e
l'elabarazione di contratti tipo, da parte delle
az'iende dello stato, contratti che ,servano di
esempio ,an'cheper l complessi priva'ti. In quP.
s'to moda si ~vrà Ja ,poss~biHtà di saJ]vezza, sen~
za di che, 1.0ripeto, senza questa intervento sta-
tal.e e anche senza un'organizzazione di quelste
impllese medie e Ip,iccole ,in modo autonomo e
disancorato d,alla servitù nei condJronti deHa
Confindustr,ia, queste imprese S.ono destinate
a s.comlparire.

n quarto problema r,i,guarda il m.odo ,e le
forme ,in cui realizzare un'armonica o meno
iniqrua ri,partiziolle degli incromenti della .pro~
duttiv,ità fra i vari settori interessati alla pro-
duzione : ,padroni e l'avoratori, ed anche la favo~
re dei lavoratori. Noi abbiamo visto quale è la

situazIOne a questo Iproposito, abbIamo dimo~
strata can le cIfre come deglI incrementi pro--
dutb'Vl determmatI dalle nUOve teclllche SI sila~
no gIOvati solo l caplt:aJ.isti, soprattutta i gran~
dI, e nessun gIOvamento SIa derivato alla classe
operaIa, al produttori, ai con.sum;atori.

lnf.at;cI 1'll ltaha, onorevole Mmistro, Il /:il.
sterna dei preZZI! lliO'llpresen'ta 'Una sutifidente
elastÌCltà; è lamentela generale 'che tutti flanna,
m tutti l settori di ques:ba Camera e d.ell'a.lt:ra,
,e suUa stampa anche di in:form,aziÌone. Però
pochi voglio'no arTlv,are alla radice del male:
SI hmltano demagagkamente 'a denuncllafl.~,
talvolta, il fenameno .o ad indlcal'le q:ualche
capro esp'Iatorio, che m genere è la, IpI,ccolat'
po¥era gente della dls:tdbuzlone, non quella
del settore p:roduttivo.

POiss,Ì'amadIre che Ja lamentata inelastloÌt..1.
è a,ggravata dal fatto che, sOlpra:ttut:to nei se:~
tori d.ove domina Il monopoHo, Il 'prezza è del
tutto dilSaiIlcmato da[ costi ,di IprodluzlOllie.In
oonsegu~nza di CIÒsi impone u:nae,fficace ,po-
litica di cofiltroHa dei prezzi, Jn -relaziane alle
variazioQli inoo,rvenute nella [J,l'IOduttivi:tà del
j,avoriO,[Jer 'Cluisi dev,e inn:ami tutto rafforzare
I"eWcienza, ,la composiz10ne e i'autorità apI
Comita:to inte.YIIIlinisteriale prezzI, il qUal,e re~
,c'entemente, 'nella sua £unz,ioiIle,ha ri08'Vuto un
nuova 'crisma di ~egalità daUa Corte Costitu-
zionale. OI1bene, il Comitato interministeri:a~e
prezzli deve avere una sua maggiore efficioe:nzl'l
e q'Ue.s~oslognilfi,cache non de'VIedisporre saHan~
to de11.a.pOlssibihtà di emanare norme, decretl
e listini, che spesso sono sempl,icI «chiffons
de 'papieT », ma deve anche ,avelre una maggIore
autorità e dilsporre di d1eterminati s,trumentI
di politica econ.omica, oome la manovra dell"
tariffe doganali e la subordinazione dei finan-
ziamen'ti statali aHa 'effettuaz,ioiIle di ri.duZlÌoUl
effettive nei prezzi delle merci e dBi manufatti
in relazi.one ai diminuiti costi di .produzione. In
secondo luogo .debbono intervenilI1e le a,ziende
deHo Stato, dando l'e,sempio di una riduzione
di p1rezzi in ~elazione ai diminuiti ,costi. Attellì-
diamo coOnansia che .entlìi infiunz,ione il .gran~
de e mod'ern.o impian.to di Rav,enLr1a~per la pro.
duzione della gomma ,sintetica e dei concimi
azotati, il che rappresenterà un esempio di co~
me la Stato debba B ,posslacontrollare ed imbri~
gUalr'ela ,sete di lucra0he ham;IOi ,grandi g:r'Up~
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pi monopolistici, intervenendo 'carncvetamente
nella paHtica dei rpl'lezzie ridandoel3Jstidtà ~l
prezzi aggi disancor.ati d.ai costi di .produz,ione.

Ecco ,che albtraverso questi interv'enti IiIprez-
zo. di molti manufatti può essere rido.tta,ed
.mche il [)'rezza di malti prodatti di has,e. Perr'
quel ,che riguarda i ~a~o.ratori (.specia1mente
quelli diel setto.re siderurgi,co ,e deUa gomma
e d,i alcune singole .aziende dove [e 't,ecni,chema-
derne .sona penetrate largamente), è giusta e
neces,saria una dimill1uziane deUe ore di lavoro
a ,parità di retrihuzione. I lavaratori di quei
settori ,e aziende rec~amano h:~40 ore e si ,sona
impe.gmati in mirnhili s'CÌ-OIperiunitari 'COll1tro

-la rigidità 'padl'lonal,e. Riva~go loro Ì!l fervido.
aug'Ul~ioche la latta ulI1ital1ia d,ei lavoratOl"i
giunga a buon fine edels:p1rimo questo a'ugurio
non so~tanto per la viva, fraterna .simp,atia che
mi lega a;g1i aperai, ai Ja~oratori italia:ni, ma
perchè ritengo che l.a riduzione de[l'arario di
lavora, nei selttori ,che ho indicato e in quelle
aziende d,ove la tecnica madelma è !penetrata
]argamoote, ra;prpresenta una stimolo ana, in~
troduzione di tecniche 'Più progredite. La dimi~
nuzione dell'arario di 'l3JVO~Ocostituislce un in-
centivo ,all'aumentto della ca!pacità produttiva
e aH'amp1iamento della ,politica di mercato p,eT
]e azie:nde dei :s,ettori intel'lesisati e rap'PreS1enta

una remara effica,ce ,aHa minac,oia e 'ana iI'eaUà
della disoccupazione tecnologica. Non dimenti-
chiamo., ,o:nore~oli c~Ueghi, ,che nel nOSltra Pae~
s'e, .alle trilsti canseguenze che l:amentava i,l
dirigente sindacale per ['Aimerioo, noi dobhia.
mo aggiunger.e a!Il<che~a cons'egue~z,a hen !più
Q.'rav'e che la, diso,c0upazione tec:no~,~gi-canon
tarda a confluilr:e e ad identirficarsi neHa dislOc~
cUlpazione cronka d,i maSlsa dei due milioni di
lavoratori. Anche ['ad~guamento dei isa:larrial-
l'aumentata 'Praduttività del .lavora rappre~
senta un incentivo a1l'ampUamento del me~cato

(' 'qui.ndi lindi'rettamente una remora ef£cace
alla disoccupaziane, cbe purtroppo ,costituisce
Un'? deHe pi:a,ghe t:ondlamentalli deUa :nostra
',società.

Q,ueste 1inee di politica indu'striale ed econo-
mica, ,che son ~enuto man mano indi,cando,
debbono essere a,fifiancate, io credo. da misiulre
adeguate in ardine aH'i.struzione pJ:1orfesls,iona:Ie
e .all'a ricerca scientifica. Ci:nca ]'is1truzione pra~

fessional,e e .la rkerca .sCiÌentirfi-c.a io 'c~edo,che
nessuno di noi Ipossa es,gere soddisfatto: 'lo svi-
luppo di ,questi s,ervizi è piuttos,to. rachitico e
castituilscle uno dei fond:amentali ostacoh pira~
,prio aUa diffus,ione delle 'nuo'Ve 'tecniche, in
particolare neUe ,pic-collee medi'e aziende. Si im-
,pone una ,serie di misure, ma prima di a'cce:n~
nave ad 'esse, vog1:ia dire che iil mio giudizio.
nettamente negativa (ha 'Parrato di 'sviluppo ra~
chitica) è condiviso largamenteancne da un
giornale democI"istiano, il quale afferma nel
sottotitolo. di un suo articolo: « Mancano. i tec-
nid, ,gli insegna:nti per formare i te,cnid, i !liibri
per forma.re gli insegnanti ». Credo che lIlon
ci sia faciile .segnalare in mani,era 'Più caustica
,la trilste realtà che trava,glia il no'S'tra Ptaede.
Oocorre pertanto una profonda riforma naz-do-~
naIe dell'istruzlione professionale sia dal punto
di vista territoriale, come es'tens:ione, slia /Carne
amtP1iamento dei quadri ins-egnanti, ,sia came
rinnovamento dei metodi e delle mate:rie di in-
segnamento, in modo da fornire aI Pa,ese un
ri:£:ornimento crelscente di teenici e operai qua~
lificati.

A Iquesto Ipunto, se il tempo me la consen-
tis,s,e,e se me lo consentisse amor di !patria,
vorrei citare ailcune esemp1i£caZli,oni d.i ciò ,che
si fa in alcuni Pae'S:i stranieri, Stati Uni1ti, In-
ghHterra, Francia, Unione 'Sovietica, ma ciiò
tornerebbe a grande disdoro del nostro Paes"~
e deI 'nastro. ordinamento sc'oIlas:tico'e pertan:to
me ne aS1tenga. '

Occorre anche la riarganizzazio~e del Cen-
tra naZlitmale deHa :ri,cerca sdentilfi'ca pe1' lo
svHwpp'OdeUa rice,rca arp,pllicatanle'l'camu(J del.
la C'ihernetica, deIila meccanic'a, della fisica nu~
cleare. d-eUa chimica industriale, ed lin queHo
deH'or,ga'nizzaz~one dell-av:aro, in mO'da che que-
stg rilOrganizzaziane ,cansenta di fornire a'l'P.a'e~
se tempestivamente e ne~la misura n,eces,s,aria
una la.rga s,chi-era di tecnici, di s'budio-si, e le
mod,ern'e .attrezz.ature sperimentali che sono

, ind'ilspe11lsa'bili.'Questo Gentro di ricerca valo-
rizzato che io 3!Ulspicadovrelbbe a'nche costi~
tuire 'Un servizio deHo Stato a f'avore proprio
di qU~l~,ep'ic,cole e medie aziende ,c,heda so~e
non .sono in gil'a.doneanche di 'P'rOigramm8;re le
inl))()IV1azionit,ecniche chesarebooro necessarie
per la loro 'Produziane. Quelsibocredo, onorevole
Mlin'istra, .debba 'eSlser fatta dal s'uo dicastero
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e daH'in1si€IDiedel Governo, se vogil:iamo vera~
mente affrlOntare, da uomini m'Odierni, degni
di una soÒetà <CÌVlÌ'le,il g:rande prOlblema che è
posto al nostro Pla,ese, aUa nostra industria e
aJl1anostra eCOillamia, dalle tecnkhe moderne e
daH'aUltomazione.

Onorevoli coHeghi, neLla pI'Iima decade del
mese di 'giugno, qui in Roma s,i è svolto il ter~
zo canvegno nazionale di studio delle A.C.L.I..
AJ1gomen<toera ,proprio l'autamazi.one e il mon.
do del lavoro, ,e,credo ,che, lalmeno ad una parte
dei lavori, fasse anche pr,esente il Ministro
Gava. A me .ora urolnlintelress,a riferl1'(;' sul con~
ten:uto deHe due relaziani o anche dei più im-
portanti interventi, nè prendere posiziane. Mi
preme invece ,Tik'O:rdar:eche, p,rrima cbe aves~e~
l'O inizio i }avori di questo -convegno, i conve~
nuti furrono ricevuti in udienZlal dal P31pa, il
qUialepronunciò u:n lungo ed impartante dliscor.
so, che certamente tutti i c.o[le,ghihanno letto.
,ed anche in certa misura appr'ezzato. Orbene,
unpaslso di quel disoor,so mi ha caliplito, e vo~
glio .prOlpOJ"loall'attenzione deg1li onorevoli col.
,leghi. Affermò il Papa che « l'a1utomazi.one, co.
me <tale, ,come n'Uavo Itip.o di orga'nizzaZlione
delle forze materiali di pr.oduzione, valga per se
stessa a cambiare radicalmente la vita den'uomo
e della società; possono affermar10 speeialmen~
te coloI"O che c'om. il marxismo attI'libui,scono
fa1slamente una importanza fondamentalmente
determinante al lato tecnico della vita 'Umana,
al mond,o sensihHe di esecuzrione del lavoI'lo ».
E continua: «L'epoca presente, ,che si vuoI
chiamare l'età deU<ate,cnica, è inclinata ad am~
mettere simile conc8Z1ionedell"avvenire, tutta-
via lo sviluppo è :sempre determina~o dmIa to~
ta1:ità deH'uomo in mezzo 'ana Isodetà, e per
conseguenza daUa molte,pHcità dei fattoI1i ,legati
ana sua unità, e .soltanto in quesito quad!I'io il
fa:ttore tecnko è efficace. Esso non !può a lungo
3nd~r:e prevallere, nè ,contro i[ senso del1'(''C()~
nomi'a, nè oontro ,quello deUa vita \Sociale in
generaI,e ».

Io debbo esternar:e la mia meraviglia e l'(Ìm-
possibilità a cO'ffilpI'\ender:eCOlffieil Papa possa
avere attrlitbuilto a n'ai marxirstli la co'nvinzione
ohe il mero fatto tecnico sia condiz,ione suffi.
ciente 'per lo ,sVlÌlupIpOde:Ha socie<tà La pos'i-
zjone mar~i,sta, e in modo più p~eciso. Se mi
pf'rmettete, [a posizione d:i noi ,comu!Òti, è rli~

versa, è più rigoros,a, e noi non crediamo dav~
vero al .ta!Ppeto mag:i.co come i grandi padroni
st3tunitens,i e di altri Paes'i. Ho. gii'>citato, con
le testuali paro'le ,ins,erit.e nelle J;es; e risolu-
zioni -de:N'SoCongresso del Partito comunista
italiano, quale è Ira posizion~ nostra di avan~
?,uardia della c1alsls,eoperaia, in ordine a que.
sto problema, ma fili piace citare ancora altra
testimOlJ.'iarnza.Nella riunione del Comitato cen~
trale del mio partito, tenutasi melsettembre del~
lo scarso anno, il Segretario generale del partito
comunista italiano, onorevole Togliatti, dopo
"ve,re affe:r.m"',1)di ess,ere s,c,j~j(,1 qu:,mdosente
!J.doperare illtermine di una seccJ11ùarivoluzione
indus'triaIe, indicò come:un rer'colo 'tI fatto rhe
lo stesso processo di s:vilupipC>automatico \'en~
g'l t onsidera:to in sè e 'per sè qun]che cosa di
plOgressivo in tutti i sens: della 'Parola. E
infine, si rifiutò reC'Ì,samente di ammettere che
dalle nuove invenzioni ed applicaziani tecniche

'e produttive nasca per meccanica 'conseguenzla
una nuova sodetà, e testualmente aggiunse:,
«La stessa automaZlion.e urta nel capitalismo
contro certi limiti, non ,genera dia. sè un pro~
gl'esso saciale ma ,esige che una n'Uova lotta per
il :pragresso sociale venga condotta dagli ope~
rai ». E gli operai, onorevole Ministro, hanno
ascoltato queste parole e si battono e scioperano
uniti proprio perchè al progresso temico faccia
seguito, davv,ero, il progresso sociale.

N Oli 'comunisti rimu'tiamo ogni po'S:tivisrrJ.'o
'scient:ista, come rilfiutiamo i miti deJ tecnicismo.
Le nUOve fanti di energie e 'l.en:uow~ tecniche
produttive non fanno ,che a'ccrescerr p portare

a }imiti intoHerabiJi 'il contrasto tra il carat-
tere sociale della produzione e falp'p,roprjaz,ione
privata del ,prodotto, ,contI'laddizione fondamen~
tale del modo di produzione caplitaHscico. In~
fatti, mentre la produzione è capaCe di soddi-
sfare in misura sempre Ipliù vas'b, i bisogni
della -collettività, l'approvazione privata che
il capitalista fla del prodotto del lavoro li~
mita il crescente soddisfacimento di questi
bisogni. È evidente quindi ,che lo stesso
svHwppo de1Je forz'e produttive esi'ge nuovi rap~
Iporti di 'produzione: piÌù ila 'produzlone diventa
social,e, più è nerc.essaI'ljoche i ralprpo:rtl che la
IIegolano diventino .socia;lirsti.Le nuove tecniche
produttive pongono -Ì'n termini drammatici 1<1
necessità per l'Ital,ia di trasformaz,ioni socilalli~
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ste. Ma rfi:n d'ora gli overai, i lavoraton e i
cansumatari sana sempre più uniti nella giu~
sta bat1Jag.lia per rivendicare una ,parte mag~
giare nella distribuziane del redditO' nazia11ale,
per riv'endtÌc:arr~e una Iimitaziane ailio s.fr.utt,q-
menta cui S'0na s,otta1)ooti e per richiedere ma,g~
giori salari, maggia~e o,ccUlpaziane, ma:gigia~e
l.iJbertà nelle rfahbriche, 'Prezzi allineati ai casti
e ,quindri ;più equi, ,e ,fin d'ora questa battag.lia
non è s.ola quest,ione di gi.ustizia sodale, ma
momento fondamentale dell'az'iane cantra il lorO'
po'bere eC'0namico, ,cantra la lar,a invadenza nel
campo delrla di,reziane 'Pol,itiea. ,È in sastanza
mezza essenziale della latta per una palitica di
rinnovamentaecanamica e sociale, Ipe,r la di-
fesa in ultima :istanza del rbeness,ere, deLla li-
bertà, della deanocrazia non sala per i lavora~
tarli, ma per tutti i cittadini. (Vivi .(1r[J'plaU8Ì
(talZa sinislt1"a. Molte c'ongratubwzionli).

PREiSIDENTE. È i'scritto a ,parlar,e i'lsenata-
re Gra;nzatto Bass'0. Ne ha .fRCJaltà.

GRANZOTTO BASSO. Onorevale Prresiden~
te. O'narevole MinIstro, anorrevali ,colleghi, l'e~
same dei bilancio dell'industria, ,del c.ammerC'Ìa
int,erna ed estero e del turismO', ,che ho camphl-
to ne11a spi,rita di ovpasizione ,costruttiva 'C'0n~
farme ,a;U'atteggiamento del Partito solCialista
demacratico, mi im'Pone alcuni rilievi di a~dine
pratica. che interessanO' numerose ca,tegorie di
cittadin'i, spedalmente ipopolari.

Intendo riferirmi rsenz'altro al ca11suma de1la
benzina e al relrativa 'prezzO' che, nel:la sviluP'Pa
attuale deUa motarizzaziane 'in Italia, sarerbbe
imperdonabile volerancara ,cansiderar,e a sfon.,
d'O eda'nis'ti,ca per soddilsf'azione di bisagni di
c.amo.da a di lussa. È questa una cancezio.ne S'il-
perata da gran tempO', ptaichè :t'usa Is,empre pIÙ
general:izzata dell'autamezza di trasparto è di.
venuto 'una esigenza deH'attiVlità maderna.
Essa ra'ttiene in maslsima parte a:Ne necessità
del lavora e di tutte le attività ipI1aduttive. Il
sua impiego ha. ,si 'Può dire, canquistato. i più
larghi strati popalari a'gevalanda specialmente
l collegamenti delle abitazi'0ni ai lanta11i posti
di lavora: ,r,ende allettante la breve fatica di
percorso 'ne1la lunga fa,tica deUa ,giarnata. Pe]"
ques'ta illGaverna nam 'Può tras,curar,e il praibIe.
ma, che è 'paapitall'tee sentita mol'tislsima (e

nan saltanta negli strati p.apaI'ari), del costa ele~
vata, ecooss,ivamente eleVlata delrla benzina.

,È nata a tutti 0ame ,all'ersterIQla benzina SI
acqui.sti a prezzo mO'Ho,più bassa ,che nel na-
strO' Paelse. Questa alto cost,a dei caJ.1buranti
facili'ba ~a éritica 'Porpala~e all'azione di Gover.
nO',prerchè è Ipur nato ,che la quasi tatalità del
prezzo è 'costituita da impaste e savra~impas.te
e balzeUi vari, .che incidonO' 'per il 90 'Per cento
e, dopO'i fatti di S'uez, rper una per.centuale mag~
giore. Ma vi :pare possibile, .onorevali >calleghi,
che debbano 'Pagarsi 'per un lit.ra di benzina
]ire 128, prima d'i Suez e aggi lire 142, di cui
circa 100 lire costituiscana l'onere fiscale ago
giuntaaH'effettivo costO' del prodatto? Quesio
s.i damandano non sala il 'popalo minu't0', ma
tutti >calora che, in ogni a'ltra c:ampo, dis'Pan-
gana di mezzi di tras!por~a.

La verità è -che:si tratta di un ,prezzO'rfiscale
insapportabile, che è cons,eguenza di errati cri~
te.ri di rimpostaziane ecanamica. Credo che sia~
mO'giunti al 'D'unta di saturazrione nel,la so:pp.or.
taz.ione di questa s'tato di case, accentuata dal1a
crisi di iS.uez. Pe,rchè, se è vero ,che questa .ca~
tegari1a di '0onrsumatori di benzina ha data la
sensazi.ane di sappartar'e la ,pes,ante gravezza
deH'ailto 'prezzO', ulteri'Ormen'te aumentata (da.
t,a che l,e prateste elevate non hannO' tuttavia
aHenta!ta la nec8lsrsità deH':indirsrpensabBe iCan-
sumo) 110'nsi 'PUÒulteriormente abusare, anche
per le natevaili 'più ,gravi :ripercUlssioni nega.
tive, che verrebberO' a;d incidere su altri set~
t0'ri.

la creda di essere nel giusto rilevandO' che
sia mancata e manchi nenà relazione del Mi~
niS'tera dell'indulstrita un chiara eretto criteriO'
di 'p,aHtka econamirca, versato nella 'slpecia1le
,branca che attiene agli aHi minerali, all'indu-
st,ria dei derivat,i del petroliO', dei carburanti
in gienere e dellta !benzina in iSlpecie; in.caHega-
menta can il fenomenO' impanente della morto~
l'izzazione. Ment~e l'ind'us'tria me'c,ca'nica degli
autaveical'i è .inc,rementata da Un meTicata rin~
verno che l'ailime11ta~ vorrei dire ,can orgaglia
,ed entusiasma ~ (e sana circa 4 mi1.ioni gli
utenti di a'utamobili, senz'a cons,ideraJ.1el"impa~
nente massa che va crelseenda a ,(Usmisura dei
mOtta-:scuteristi) ~ se ne sa:tr:oca lo Isvilup'po

colpendO' il pradatto, che serve ad alimentare
i matari, ciaè la benz,ina...
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GA V A, Mirni~tro dell'indUJstr,ia e de,l commer~

cia. È una soffO'Cazio.neche no.n opem... (Com-
ment-i).

GRANZOTTO BASSO. Nel,la sC8!ladeUe di~
verne industrie e deirisIp,ettiv.i ~Ì'lupipi il 01'i.
t.erio di equilibrio. che :infarma la pal'iti.ca eco..
nomica del Go.verna nei oo.nfro.nti deH'autOlmo.~
bili.smo., 'si a'p'pales,a essere .quellO'di t,enere, ele~
vato il ip,rezzodeHa benzina. N o.ns,O'lÙ',ma anlCihe
nei 'confro.nti degli altri pI1odatti, che, oltre
alla benzina, anzi Ip'iù deHa benzina sj I1ic.avano
d8!lgrezza (came il gasoHO', l'alio. co.mbustibiJe,
ecc.), s,j ha m8!g1giO'recUJ'!ae riguardO' verso
quest'uUimo, facendO' sapportare, ,in ,o.gni con-
tingenza o 'turbamento. di mercato., le canse.
guenze esclusivamente allo spelciale settore de~
gli olii mineI'lali (quando. invece la crisi invol~
Ve tutte le branche deHa econo.mia del Paes,e)
e, :nello stesso. setto.re, esclusivamente, al pro~
,do.tto benz.ina. Que,sta è diventata, si ,può di:re,
la cenerento'la deL,prodotti del,gr:ezzo.. L'esem.
pio tilpico s.i è avuto. nella ,cris,i di Suez. TI Oo~
verno., bisogna dirl0. è stata !prels,odi so.rpresa
dagli avvenimenti e dal grave problema dei
maggio.ri o.neri deriva'nti dalle impo.rtaz,ioni del
petrolio Iper vie !più lunghe. Chi do.vrà so.ppor-
tare que,s.ti maggio.ri aneri? A miO' avviso. il
problema non deve ess,ere lo.caUzzato agli olii
miner.aJi e ai fim del h.i1ancio sarebbe stato
cOI1Jsigliabile far dei rito0chi anche fuori di
quel settore. 'Si dke che questa criterio. s~a
stato escluso per la preoccupazione dell'infla-
zione, che pat:eva derivare dall'lalumentÙ'di altri
prodotti di co.nsumo determi,nanti l',aumento
del CO'S.to.della vita. :Ma ci sona mamenti della
vita naz:iQnal,e e i'nternazio.nal,e, in ,cui occo.rlre
a'gire Go.n cQr:a'g1gia,~i,salvere Go.n 'coraggiosi
pro.vvedimenti la situaz,iane vigilandQne la l'i-
p€lrc'Ussione.

Del resta: forse che cQlpire i consumato.ri
d~lla henzi na nOon,avr~bt'be 'potuto o.ffrire Ie
steslse preoccup:azi,o.ni drca l'aumento, del ICO~
sta de:Ua vita ,che se fossero. Is.tati ,c,o.llpittii cOon~

sumato.ri di altri p,rodotti? Fatta è che la ri-
percussione di un aumento 'Su un com!pI,es,so di
4 mi.1io.ni e più di ,cOlllsumatQri di un 'P,ro.dO'tto.,
che ,purtropipo nella vita pratica vi,ene 'co.I1Jside-
ratQcQme dire? vo.luttuario., ha ,preoccu,pa~

to meno il MinistI\o delJ'.industria, e com esso.
,quello. delle finanz,e, che far ,pesare la s,itua~
zione sull'economia genera!l€ del PaeSie. Ed
eooo. che a far le spese deUa crisi di Suez
so.no chi,amati esdusiv:amen'te i 'co.n:sumatolrll
di benz,ina con un ulteriore baJlzeUo di hen 14
lire al litro lin aggiunta alle 128 lir:e tp'rima
pagate. È stata una ver,a ingiustizia, anzi un
sopruso e un abuso, consentiti .da:Ha estrema
condiscendenza di questi pazienti cOThS'l1mato.ri,
che, va.}enti a no1enti, si ,er,ano. a:slsuefatti ;{J
pur es.Qs.o.pI1eZZOdi lire 128 al litro.. Si è detto.
però che ,s.itrattava di un sovrap!p,rez,zo.tempO'-
ranea, strettamente legato. aHa durata della
crisi. Pur neil1a ingiustizia del provvedimento.
a,ppa:I1Ìvalo.gieo e perm'na 'persuas:ivo. il nes:so.
tra 1.adurata deHa causa campartante la dura-
ta del,l',effetto. Però la ,crilsi di Suez è sU'per.ata,
ma il balzello delle lire 14 al :litro. si ,co.ntinua
a 'Pag1a.ree non si è sicur,i che ces,si come avreb~
be dQvutQ già cessare.

È venuta una dispo.sizio.ne di legge dalla qua~
le sia'wrende ,che i1 .savraplprezzo. dell,e lire 14
al 1itro. suna benzina no.n verrà revocato, al-
meno 'fina al 30 sett,emibre IproslSiimo.

Ad es.sere henevoli si Ipo.trebbe definire una
quasi assicurazio.ne che 'però, mi si ,permetta,
non co.nvince, non acquieta aff1atto. le a.spetta~
:?:Ìonidei milioni di Cro.nsumatori di benz,in-a. B~~
sogma che il Goeverno.si renda ,conto. di ciò, e
'che 8!ll'ingiustiz,ia della sempUcistica impo.sl-
z,ione del sovrapprezza no.n si ag1giunga J'altr::ì
del ipr:olùngamento., o.ltre il limite della ,ria,per-
'tura di Suez. Di ,già è gI1ave che, riaperto. il
canale, s,i continui a ,pag,are il balzello.: ciò ,can ~

ferma l'erro.re di aver fatta gravare esclusi~
'lamente sulla benzillla i ma,ggio.ri oneri di im~
'Portazione scatu:r:iti dalla ,cd'si di Suez. Ma più
grave anco.ra sa:rehbe ,che tale halzeHQ dovess,e
'pr:olungarsi, 'c'Omes,i 'sospetta, oltre ,l'a fine del
mese di settemb:re: tale ,d,ata invece deve esse~
re stab:i[ita CQme termine impro.rO'gaibile lPe~
rentor1o. e tale IO'deve co,t1siderare il Go.verno,
anche ,a tutela 'del suo. !prestigio e deUa serietà
de1~,asua az'ione.

Chiedo. e~prelSisamente a:1l'onorevole Ministro
una esplicita ,assicurazione in questo senso., che
valga 'a fugare le residue e g1iustimeate a~:pren-
sialIllÌ.
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GAVA, Minisbro deU'mdustria e del D.om~
'I1~erci,o.Non le darò un'assicurazione ma una
risposta.

GRANZOT'TO BASSO. Se non crede darmi
una esplicita assicurazione, ,potrò ,anche essere
saddisf.atto della risposta, che spero sarà sod~
dIsfacente.

L'occasione mi sembra propizia per richia~
mare l'attenzione deJ Governo sulla 'politica eco~
nomica in qlUesto speda,le settore della motariz~
zazione pelf le incertezze egli errori di imposta~
zione, em ho accennato all'mizio del mio dire.

Lo sviluppo della motorizzazione italiana è
pale,se e si impone in modo, vorrei dire, gran~
diaso. È uno dei modi ,più espressivi del pro~
gresso civile in divenir,e sempre più vertigino~
so, che afferra tutta J'umanità. Tale svUuppo
postula,: un adeguamento della sua importanza
a quella .che si attribuisee ,agli altri trami del~
l'industria; la soUecita attuazione di un 'siste~
m.a di prezzi per tutti i 'prodotti petroliferi ,al~
lineati a queUo internazionale, evitando così,
per il futuro, che sui soli consumatori di belll~
zina abbiano a ripercuot,ersi ,gli effetti negati~
'Videlle eventuali evoluzioni dei prezzi, che do~
vessero venf,icarsi anche al di fuori di straor~
dinarie contingenze internlazionali.

Questo rilievo l'ho ricavato di peso dalla mo~
zione lapprovata il 6 lugUo ultimo scorso nel~
1'Assemblea ,generale dell'Automobile Club di
Italia. CondIvido in pieno l'azione proficua di
questo Ente, veramente sensibile alla situazio~
ne 'IDotoristica in Italia. E.sso ne affronta i
problemi con vero disinteresse 'e con lodevoJe
attaciCiamento allo sviluppo della circolazione
motoristka, fonte olttretutto di larghi introiti
valutari dall'estero.

Io non intendo ~ e 'non ne avrei laoo'Paci~
tà ~ scendere nei Ipartic,oJal'li di ta,},i probJ,emi
che 1'Automohi,le Olub l'taliano fa studiaTe da
esperti, vemmente competenti ed altamente
preparati nell'a cono:s,cenza deHa complessa ma~
terJa dei petrolli. Essi hanno. Ipro!po'sto, ,con so-
lIdità ed ampiezza di argamenti, varie solu~
zioni, che dovreibbero :portare ,alla l'Iiduzione
de,} prezzo della benzina, in modo che esso
risulti ~ Icome dovrà essere ~ un p~ezzo. eca-
nomico e non fiscale.

È una complessa ed intricata materia, che gli
studiosi in 'seno alFAutomobile Club d'ItaJia

hanno propa'g1andato su giornali e riviste, in
pubblici dibattiti, mettend.o in chiaro i deleteri
eff.etti del diveI1so trattamento fiscale tra i de~
rivati del grezzo, a discapito della benzina. E
ciò per una €Il'r.a,tavalutazione del carattere di
que,sto particolare settare dei consumi, lottan~
do contro i privilegi di prezzo degli ,altri deri~
vati, anche in r.apporto al pr,ezzo internaziona~
le del grezzo; mettendo soprattutto a fuoco ~'e
evidenti dannose conseguenze del mancato aUi~
neamento del prezzo di tutti :i prodotti 'Petroli~
f,eri con quello internazionale.

Farebbe bene l'onorevole Ministro dell'indu~
stria a tener in mag,gior conto -il contributo di~
sinteressato che si offre da questi benemeriti
esperti e studiosi, presentati oltre tutto dall'al~
to ,e competent,e plf'estigio dell' Automobile Club
d'Italia. Soprlattutto perehè un v'igile senso
pratico, che scaturisce dal diretto contatto con
le manifestazioni del :Denomeno, impronta i lo~
ro rilievi appoggiati a dati statistici, interpre~
tati al lume della realtà, appunto a cagione di
quel senso pratico che assiste i loro tragion:a~
menti.

Insomma, dall:a, 'crisi di Suez, scaturisce 'Un
insegnamento che il Governo dovrà tener pre~
s,ente per non doversi trovare indif,eso nelle
deprecabili eventualità di future ,crisi.

Quel «metodo », che, dopo lunghe discus.sio~
ni si era fatkosamente stabilito con ,gli organi
del MiniS'tero e che aippaI1iva idoneo a garanti-
re quanta meno 1a, stabilità del !prezzo della
benzina ,e l'allineamento, :per le ,eventuali futu~
re modifiche, dei prezzi italiani a quelli .inter~
nazionali, nan potè aveTe appHcazione a causa
della intervenuta crisi d:i Suez.

Oggi, che lia,crisi è superata, quel concQrdato
metodo avrebbe già dovuto essere adottato, ma,
intendiamocli, adottato, partendo da.i p'rezzi di
prima della ctrisi, ,essendo ovvio che debha es~
sere sistemata la pendenza degli oneri di Suez,
prima che si abbia la, parlare di ,allineamento
dei prezzi, e ciò a legittima tutela dei 'consuma~
tori di benzina.

A questo punto cade opportuno un cenno
sugli ulteriori ritocchi, che dovrebbero ,portare
il prezzo della benz,ina a meno di eento Hire rju~,
scendo a colpire le evasioni, le frodi nel :5'eitore
degli .olii minerali: frodi che, come si dice ~ e
,pare che si sia nel vero ~ danneggitano lo Stato
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di parecchIe e parecchie decine di miliardi: è
gr,av,e!

GA V A, Mi'fl),Ù3tlrodleU'indus'tria e d,el cornme,r~

c'io. È stata ,approvata una legge in proposIto,
lei la sa.

GRANZOTTO BASSO. Sì, il decreto }regge
del 5 ma:ggia 1957, n. 271, mira a ,colpIre tali
fradi.

la ha :awuta oc'casione di intervenire neUa
di'scussiane, in questa A'lila, per l'approvazia~
ne di quella legge ed ha criticato il pravvedi~
menta nella forma ~ che per me è sastanza ~

circa il sistema adottato quale quella del decr,e~
to~1egge, che ho. rItenuto. in co.ntrasto con le
norme castituzionali.

Ma l'ho criticato anche dal .!Ia,tatecnico per
il sistema adottato nella repI1essione delle fro~
di, che io ritenga inefficace, pel'lchè pensa ,che
.occorra meglio. oolrpke Je fonti del oontrab~
bando.

Dalle eooessive minuziosità e formalità deri~
va una complicaziane nella vigilanza contro. le
frodi, che impone, peraltro, una malt~plicazione
per due, se non pelI' tre a quattro. del numero,
già co.spicuo, degli ,elementi della Guardia di
finanza, la quale ha troppi 'campitl gravi, tutti
di alta respons:abmtà, e fra questi lanche quello
della vigi,lanza contro le fradi sugli om mine~
l',ali. '

Questa vigilanza è fl'la ,le più difficili, anche
per la .particolarità della materia, che rIchiede
una .speciale co.mp'etenza di ardine tecnioa e
scientifico insieme, ,per cui la si'ngo.la guardi.a
di finanza deve essere dotat.a anche di ,nazio.ni
tecnko~sdentifiche.

la vrererisca una vigilanza intensa, ma can~
centrata, alle petroliere,nei parti, lunga 1e co--
ste, specie le più deserte; una vigilanza pr,esso
le raffinerie, ,più alle p'iccale che alle grandi, ri~
ducendone il numetro, in modo che il gr,ezzo,
la materia base delle manipalazioni, v'enga se~
guita nel suo «iter », dalla intraduzione nel
nostra Paese alla lavorazione.

Sapratt'lltto, io. pensa che cantrihuisca mol~
tissimo a cambattere il ,oontrabbanda, la radi~
cal,e modifica del regime fiscale sugH alii mine~
r:ali, per cui essa debba essere ,applicata ana ba~
se, calpenda il ,grezzo, ed evitando ,}tespetrequa~

zioni tra i pradotti ricavati dal grezzo con la
eliminazione, Q almeno riduziane, dei privilegi
per gli alii oombustibili, ris,petto alla benzina.

Insamma, il Governa deve rendersi conto ,che
SI impone la saluzio.ne delle difficaltà deJI'eca~
nomia petrolif.era Italiana; e 1Ja.saluziane nan
può ess,ere che queEa dI ,assicUtrare l'espansione
del oonsuma della benzina. All'uopo. dovrà es-
sere modirfica:ta l',irrazionale politica in modo
che 'ne risulti ridotta illpr,ezzo della benzina.

Se ne ,ageva1erà così il ,co.nsumo; ciò che in~
fluirà ,sulla ecanomIa della matarizzazione, Il
C'uiproblema .si rende, come ha giià detta, sem~
pre più imponente. SI tratta della impostazione
di una palitica economica, che deve tenelt' can~
to. dei malteplici aspetti, nelle molteplici situa~
ziani, d,ell'inducStria e del commerci, nei rispet~
tivi rami ~ spessa staccati da interessi can~
trastanti ~ dande la necessità di equilibri, di
temp,eramenti, che :a,sseeondina i f,ini di tutte le
attività, senza arrecare danni.

IO' ehbi ooca.siane, parlando. in que.st' Aula,
nella seduta del 17 luglio. 1956, ad un anno. di
distanza da aggi, sul bilancia del Ministero. del~
l'agricaltulia, 'e sulle malte,pliciesig;enze che im~
pooe questa settoll'e impartantissimo dell'ecana~
mia nazianale, che ha confluenze con altri set~
tad, di Iproparr'e la oostit'Uziane di un Comi~
iato. interministeriale, a ca:rattere permanente,
per la ,concarde e rapida saluziane dei numerasi
problemi di palitlca econamica, i q'lilali interfe~
riscona nella zana di campetenza di vari Mini~
steri: propria come neUa materia che qui ha
trattata.

Perdò ,concarda sulla nec,essità della costitu~
ziane di un Camitato intermini,steriale, 'Propo~
sta dall'anorevole r,elatore, .senatare Ba,ttista,
con la partecipazione dei Mlluistri delle finalll~
ze, del tesaI1a e del 0ammercÌa can l'es'tero, del~
l'iagrk.oltura e deUe parteci:paziO'ni sta,tali, per
d,efinire i princi:pi della palitica ecanamica del
Paese, COinriferimento .soprattutta ai setto'l"l
industriali, cammercilali ed artigianali, per
l'in1cremento d.eilJleproduzi,allli ed io' aggiungo
a:nche per la espans1ione dei oOlllsumi produt~
ti vi.

Ttra i :provvedimenti da concardare, impar~
tante è quella s'lilla matarizzaziane, e quindi sul
cansuma della benzin:a,. Oramai, de'Ve ees,sare,
una valta per sempre, ogni intralcia alla svilup~
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po della motorizzazione; deve finire il falso cri~
terio che .poss.edere un autoveicolo significhi
soddisfare un bisogno di lusso; criterio oggi ve~
ramente meschino, le che tuttavia 'riverbetra an~
cora una notevole influ~mza sulla determinazio~
ne degli imponibili fiscali.

Deve, .soprattutto, con.sentirsi alla circolazio~
ne in Italia, per agevolarne 10 sviluppo, il bas~
so 'Pl1ezzo della benzina, sgr.avato finalmente
d:aHe irragionevoli ed eSOse imposizioni fiscali.

Mi auguro ehe q'lie.ste mie considerazioni tro~
vino favoll'evole eco, e possano avviare aI rag~

g.iulll'gimento di quel fin,e. (aprplausi dal c'entro~
SfÌxY/JvsfJr'a) .

PREISIDENTE. Rinvio il seguito de11a di.
scussione a11aseduta pomeridiana, che avrà ini~
zio alle ore 17.

La seduta è tolta (o~e 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO del Resoconti


